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■ LETTERA VHI. ' 

Del cavaliere di Celtas al signor 
d’ Orgeval- 

I . ^ » t * i(' ì ' 

: y\'\ Gilly '•'13 -Maggio- • 

F '- • 

rattanto che voi ve ne state a 
Digione , mìo caro d’ Orgevai , succe- 
dono grandi scene in Emeville Io vi 
pranzài* jeri e vi ho trovato 
bUito il duca di Kosmond colonnello 
del regimento di ... in guarnigione 
a Monlins . Ho conosciuto molto la 
sua famiglia a Parigi; suo ^ padre fu 
ucciso alla battaglia di . . . sua madre , 
donna assai galante , è morta otto o 
nove anni sono , e non ha lasciato che 
questo figlio , ed una figlia infinita- 
mente più giovane di suo fratello . In 
quanto al duca egli è un uomo di cir- 
ca treni’ anni , di bellissima presenza, 
mediocrissimo in società ; ma al qua- 
le , si dice , nessuna douaa sino ad ora 

1 * 
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ha potuto tesistere Col tatto fino di 
cui siete fornito , vi sareste certamen- 
te assai- divertito jeri al castello di 
Érneville : avreste veduto la dolce PaO‘ 
lina col suo picciolo ingenuo civetti- 
smo , corrispondere ingenuamente agli 
sguardi espressividei duca, ed^ilce- 
leste sorriso 80\ ente errare sul di lei 
labbro ri-guardo poi >a ciò che stava 
net snoitnore , ió lo ìgnòVo ,• e cre- 
do in 'Verità che nessuno realmente lo 
sappia . La di Rocher , slropicciandó^ 
a tutta possa le mani ,« era più frasa- 
vla die mai 9 la- grossa Kegnard arros- 
siva , si , confondeva , .c si maravigliava 
di tutto,’ la signora d’ Orge vai motteg- 
giava di tanto in tanto con molto spirito 
cd acume , ed il duca altro non sentiva , 
e non vedeva che , la giovane e bella 
signora del castello , Voi mi doman- 
derete come , ad onta delle proibizio- 
ni dei . diletto fratello , dello sposo ado- 
rato siasi potuto ricevere cosi un co- 
lonnelio , un duca , uno sciocco , un 
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vero pessimo soggetto . Eli che ! non 
indovinate dunque che il suo carroz- 
zino si è fracassato nel viale? Voleva- 
te voi che la sensibile Paolina ricu- 
sasse di ri/coverare un’ eroe ferito , e 
. bèllo cóme 1’ àstto <del giorno ? Vo- 
levate che r allieva della sublime- con-* 
lessa fosse barbara inumana ? Oh vi 
' assicuro che essa non Io è affatto , e 
se il marchese t vostro fratello , s’ im- 
magina di andare in- collera , gli si 
proverà che • non ha senso comune, 
poiché gli assenti hanno sempre torto . 

Io sono venuto jeri a dormire in 
casa di ResneL Una cosa gustosa si è 
che, raccontandogli la visita di 
do del duca di Kosmo^id , non ha po- 
tuto dissimulare , e mi ha fatto un . 
muso diabolico , di' modo ohe , da 
quel momento il filosofo è più di- 
stratto e più taciturno che mai . Ave- 
va io'^orto quando vi diceva >ch’ egli 
è perdutamente innammorato della mar- 
chesa ? • 


Digitized by Google 



6 

Addio , mio caro d’ Orgevai , io 
parto domani per Aufun , d* ora in- 
nanzi indrizzate colà le vostre lettere , 

. .Sono curiosissimo di sapere come 
il grande Alberto prenderà questa fac- 
cenda , allorché lo saprete , informa- 
temene . 

. LETTERA IX. 

IL DtfCA m ROSMOND AL CONTE DI FOIJGNI 

Li 19 Maggio 

T 

Xo Vivo nascosto in una capanna 
sei leghe distante da Erneville , e non 
posso passare il tempo più piacevol- 
mente; che scrivendoti , mio caro Po- 
ligni . ■ ■ • . i . . 

Io r ho veduta , ho passato - seco 
una serata ,ed una mattina . Ah ! Po- 
ligni ! quanto e amabile! Essa non ha 
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quella sorprendente e regolare. bellez- 
za , che aveva la signora di Resnel ; 
ina non ho mai più veduto tante gra- 
zie riunite ! Nobiltà, eleganza,, fre- 
schezza, una naturale modestia, un. 
candore cosi interessante ! un sorriso 
incantantòre un suono di .voce di qua- 
le s!, insinua sino in fondo del; .cuOife I 
tn fine; .ella è una creatura; veran^ente 
maràvigliosa . : ' m- 

Sono certò che '.ti burlerai.) di me, 
non importa *, mi è d’ uopo , convenir- 
ne., ’ Poligni ! io r ho lasciata non so- 
lo senza aver fatta alcuna dichiarazio- 
ne ; ma senza aver osato destare il 
minimo sospetto riguardo a miei sen- 
timenti , e sono innanimorato come 
un pazzo , aggiungi , se vuoi , come 
un vero sciocco , lo vi acconsento . 
Essa mi 'ha reso timido , perchè non 
• mi renderebb’ ella umile ? Io non co- 
nosco che una sola donna , «che le pos- 
sa essere paragonata per le grazie e le 
forme della persona., questa è mia so- 
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rella ; ma la marchesa d’ Erneville ag- 
giunge alla medesima ingenuità , alle 
stesse attrattive , una delicatezza sen- 
z;\ pari ed uno spirito assai più col- 
tivato . Io te lo ripeto , dessa *mi Iia 
icvato di scnuó . Ne sono avvilito , ed 
irritato !... All’ età mia , dopo tanti 
brillanti trionfi | se io avessi a dare in 
secco innanzi ad una giovinetta, ad 
una provinciale di diciassette anni !.. : 
Ma , Poligni tutte quelle donne che 
noi abbiamo soggiogate , si sapeva cOf 
me contenersi pet sedurle , la strada 
era cognita, bastava adularle ed ini. 
quietarle a vicenda , tutto il segreto 
consisteva nell’ iniereesare la loro va* 
nità ; ma qui 'è luti’ altra cosa. Io mi 
trovo affatto loaspeitò, assolutane e ut e 
nO'i'Wro nell’ arie di conquistare un cuo- 
re sensibile , innot^htee puiio imito al- 
■l<o spirito 'il piùi’dclicalò 'ed istruito ', * 
Abbiamo noi mai veduto ’ ‘nulla di sii- 
liiHe ! . . . Con ‘tuttoci‘ò 'evsi un =.pun* 
to SU’ cui tinte de belle -si irassomi- 
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gliano } esse amano tuttociò che lo- 
ro sembra straordinario e romanzesco , 
ed ho osservato che Paolina non è 
esente da qtiesta mania . 

Per mia particolare istruzione , non 
ho mai ommesso di dimandare alle don- 
ne ) che ho amate j qual fosse la co- 
sa che le aveva pifincipalmente decise 
in mio favore ; ed ho costantemente 
rilevato dalle loro risposte ^ eh’ era 
sempre stata 1’ azione la più folle , e 
la più temerària ^ e per conseguenza 
quella che poteva imaggiormente espor- 
re la loro riputeaione * .Le stranezze,’ 
le imprudenze , i travestimenti sono^ 
tutte cose che le rapiscono j ciò che 
desiderano soprattutto in amore sono gli 
incidenti ed i raaterinli di un roman- 
zo , e le donne le meno corrotte sono 
in questo genere le 'pìii avventuriere ^ 
ma io sono già stato crudelmente de- 
luso nella mia aspettativa fi Crederesti 
che arrivando ferito , sciancato , stor- 
piato , con una carrozza fracassata ,<un 

1 ♦♦ 
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cavallo affogato", ’ ec.:, ' si ha avuta la 
barbarie di 'rimandarnii! rindomaiii so- 
pra . un cattivo cavallo da nolo ? » Con- 
tava passare colà cinque o sei giorni; 
vana sp'eranza !... Almeno non cibo 
perduto affatto il mio tempo , poiché 
mi sono cattivata la cameriera favori- 
ta , una certa Giacinta- tanto trattabi- 
le , quanto è innocente lastra padrona. 
A fine dì conoscere senza' compromét- 
termi il carattere della. cameriera , ave- 
va incaricato Brunello il mio lacchè 
di farle il cascamorto , il quale mi ri- 
ferì d’ averla.trovata molto pieghevole ; 
rimanevamii! a sapere fin dove poteva 
estendersi t il' di lei interesse • Siccome 
ellac’esercita nel castello le funzioni di 
custode ,i lessa com’ èra naturale , è*ve- 
iruta di <'buon 'mattino nella mia came- 
ra: }•) e. dosi diacórrendo le dissi ; aver io 
iraà giovane 'sorella' per la quale de- 
^dcrava - di .trovare una governante ; ma 
ekcida còrruzione dì Parigi era tale da 
farmi- desiderare di trovarne una in pro- 

t - I 
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vincia , aggiungendo di’, io mi stime- 
rei- felibe di rinvenirne una , cheaves- 
sè le maniere , il linguaggio , e l’edu- 
eàzione di . madamigella Giacinta , e le 
domandai (se ella non- aveva una pa- 
rente , o ùn”’ amica di cui potesse com- 
promettersi . Non ho dimenticato di 
dirò' che darei cinquanta' luigi 1’ anno 
a questa ' governante , e che mia sorel- 
la vivrebbe a Parigi in mia casa, AlParia 
maravi^rliata ' di madama madamigella 
Giaeilìta , ho veduto chiaramente che 
moriva' di ‘vogliài di propor scj mede- 
sima ,'ed è ci òche effettivamente., do»- 
-po qualche'' pr.eambolo ha fatto . *- Io le 
risposi che -le ?dava la- mia ' parola- di 
prendérla e' di '‘assicurarle! vita dìiTcaìf 
t 0 mille e duecento franchi di pensio*- 
ne , se voleva -rendermi un • servizio , 
eh’ era- per me di grandissimo pregio* 
Allora -mi presi la libertà di offrirle a 
conio ! trenta luigi , .eh’ essa ha accetta- 
ti con nOn minof' gioja , che stupore ! 
In seguito, le ho conddata ’ la mia 
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passione per la' mafrohesa , assicurandò- 
la ,clie i miei sentinaenti erano puri j 
e ^clie io ad altro noti aspirava che 
la felicità' d’, essere amato . Madamir> 
gella Giaointa.. dal canto suo , , mi ha 
protestato .che senza; ima tale sicurez- 
za mm : a’ im^gnerebbe cer.tanwetiite ^ 
'Servirmi \ ma; che non poteva &ospeW 
*lare dellLonestà di un signore mio pari • 
Dopo di.a^re'cos'r messe.- al coperto le 
nostre massime' , e tranquillizzate le 
nostre. coscienze ho interrogato questa 
giovane , la quale mi ha- detto che la 
marchesa non^ risentiva per .suo ma- 
rito, se non che una semplice 'amicizia , 
che non ' provava assolutamente per es- 
so .che quel sentìmeuto che si ha per 
•un:.fMtello > e .le mie. osservazioni n^i 
hamìo; in leeguito di ciò assicurato . 
£b;ro nn.'gpau moiivO di speranza . Si 
dwb'ijiec laliro cLe .quésto avventurato 
marito.. c »igk>v«!ie avvenente ■ ed araa- 
Irllei, d’ alttronde'esseado .'Stato alleva- 
itb.coD Fedite j ;e gli deve, senza duh- 


Digitized by Google 



13 

l>io , elsere dotato di nobili «d 
àuailtiaiuiniere <, ma in sostanza sua mo- 
glie non sente amore per esso . . , c 
ciò non mi sembra affatto sorprenden- 
te . Coloro che sodo stati allevati in- 
sieme ‘e che si conoscono dall’ infan- 
zia >, 4100 sono ' giammai amanti appas- 
sionati . Si da il' nome di amore ad 
un tenero sentimento , fra due persone 
di diverso sesso , le quali non ne co- 
noscono alcun’ altro ; ma questo pre- 
teso amore nato dall’ infanzia | non può 
essere che pura amicizia , L’ amore sen- 
za entusiasmo non può sussistere in una 
lunga intimità , la quale languisce sull’ 
incanto delle perfezioni , perchè sco- 
pre necessariamente i difetti che sono 
inseparabili dalla natura umana . . 

< Gì sentiamo entusiasmati per gli 
eroi , e gli uomini grandi , sintanto 
ohe li ;miriaihQ da lungi j li .òrcdiamo 
in tuuo superiori all’, umanità , per- 
chè r entusiasmo cosi ragiona } ma esa- 
minandoli da vicino riconosciamo il no-. 


Digilized by Googic 



14 

stro errorèné.ci raffreddififmo . Lo stessi 
so succede; in amóre r: T oggetto che si 
ama -non ha difetti , è un éssete pet- 
fettó , unico ; cosi si pensa per sei me- 
si , o ( cosa impossibile ) pel corso di 
un’ anno o due , in cui vi è dato di 
vederlo a tutte le ore e senza sogse*' 
zione . Quindi è che ( anche per le 
vittime le più sentimentali ) non ov- 
vi passione durevole tranne quella pas- 
sione infelice' j alla quale altro nOn^è 
restato che la’ possibilità di travedere 
il proprio oggetto, " ’i ' • ' 

• I poeti Hanno’ errato nel dare 'una 
benda ad anibre egli? non è'^cieCó-j 
ma non vede- che per metà, egli 'non 
guarda che per ammirare , < e chi- puù 
ammirare cob necessàrio' entusiasmi 
quando, il lutto’’ è' allo scopèrto 1 
L'- amore è un segno magico prodotto 
dalla sola Immaginazione > , -egli^^ non 
può; esser soddisfatto -sènza- illtsioùe f 
cd abbracciando - con trasporto tutte le 
•chimere , più è insensata la sita aspet- 
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tativa / più ■ égli è .violenta e sublime , 
quindi per essere infinito nelle sue spe- 
ranze j egli è poi un nulla nella realtà . 

Il mistero i i timori , gli ostacoli 
essendo necessari all’ amore , come po- 
trebb’ egli sussistere fra due persone 
unite da indissolubile legame ? Perciò 
vediamo che non persevera fra gli aman- 
ti che si maritano fuorché nel ca- 
so , che r uno dei due cagioni all’ al- 
tro delle vi?e inquietudini ; la perfet- 
ta calma non conviene che all’ amici- 
zia f. essa annienta 1’ amore . Non mi 
trovi tu molto sapiente su talv ogget-. 
to ? Poiché sino ad ora io ho avuto 
in proposito più prattica che teoria; 
ma questa celeste creatura, mi ha su- 
scitato una folla di nuove riflessioni , 
essa non é fatta >per destare 1’ amore 
di un momento . La terra di , . . die- 
ci leghe distante dalla sua é ' in ven- 
dita:, io l’acquisterò; il mio proget- 
to non è già quello di seppelllrmivi , 
ma ci verrò sovente . Poligni , io so- 
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no stanco dell’ intrigo e del vizio ? Vo- 
glio riposarmi nella braccia della vii'- 
tùi non è questi un lodevole disegno? . . 

Tu vuoi sapere il mio piano , egli 
è nel gran genere y e non può essere 
più romanzesco ; eccotelo. 

Istruito da Giacinta , io devo aspet- 
tare qui ohe la marchesa si trovi sola 
nel suo castello . Essa attende una oeiv 
ta signora di Yordac ., sita intima ami- 
ca,, la quale deve restare seco lei sino 
al primo di OMe^gio in seguito essa 
resterà sola almeno per otto ;giorni . Al~ 
Iota travestito da soldato del reggimen- 
to di • in guarnigione :a Chalons, 
io mi recherò nella foresta di Erne- 
ville , un quarto di lega lungi dal ca- 
stello ; là trovasi un eremita venerato 
in que* contorni , a cui io dimanderò 
r ospitalità per qualche giorno , dicen- 
do che vado a raggiungere il reggi- 
mento., e « he sono oppresso dalla fati- 
ca eie. ., devi sapere che la marchesa 
dimoru al pianterreno , che il suo ga- 
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hinetto risponde sul giardino , che per 
poco' che il tempo sia buono ue la> 
scia la porta aperta , che tutti gli abi- 
tanti del castello sono coricati a die- 
ci o undici < ore ^ che la marchesa ve- 
glia sola per scrivere sino a mezz’ora 
dopo la mezza notte , che dessa ama 
il chiaro di luna ( circostanza che mi 
rapisce ) e che se il tempo è sereno , 
essa lascia di tanto in tanto il suo scrit- 
tojo ) per andare a meditare ne’ viali 
del giardino . Giacinta verrà di buon 
mattino a passeggiare nella foresta pri- 
ma, che la marchesa sia desta ; io so- 
no seoo lei convenuto di certi se- 
gnali , < còl méazo ‘de’ quali >sarò av- 
vertito del giorno favorevole ! . . , . 
io posseggo la chiave di una picciola 
porta del giardino ma sosterrò che 
lio scalato il muro y' cosa molto più 
commovente , tanto più essendo di una 
prodigiosa altezza . Introdotto nel par- 
co f non tenterò pùùio di penetrare nel 
gabinetto , vi sarebbero là de’ campa- 
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nelli , ed< io devo aspettarmi una tem- 
pestosa accoglienza . ... D' altrond^mon 
voglio perdere il vantaggio <del 'vJtìa^ 
ro di luna» . Quando io -arriverò a 
undici óre e mezza ; essa- probabilmen- 
te starà scrivendo a suo marito , rin- 
novandogli i- giuramenti di una invio- 
labile fedeltà . , . Non ho io d’ uopo 
di un’ audacia sublime per scegliere 
quel momento ! e se il risultato • co^ 
rona la mia temerità , questa mia eroi- 
ca azione non oscurerà .essa tutte le 
altre; ? • <; ' . 

Io ho tutto il tempo necessario per 
condurre a < termine quest’ avventura. 
11 mio luogoteneute colonnello supjdi- 
sce .per me e Monlins, ed io ho ot- 
tenuto un permesso di un mese per 
nella provincia . 

.. Addio mio carp Poligni , io non; ti 
scrivérò,:se non - quando, lascerò l’ ere- 
mo . .Sento in cuòre un felice presen- 
timento.,. vorrà egli per la prima vol- 
la esser fallace ? . ^ ‘ 
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. : , LETTERA : , ^ 

t 

Della, contessa di Erkeville 

ALLA.MARCHESÀ SVA FIGLIA 

* i 

* 

Digione 18 Maggio 

r i a vostra lettera dipinge a maravi- 
glia , mia cara figlia , 1’ effetto che gene- 
ralmente produce un gran signore sull’ 
anime de’ provinciali . La vostra descri- 
zione mi ha fatto, ridere , essa è co- 
mica e vera . Mi dispiace per altro che 
il duca di Rosmond sia stato ammes- 
so un momento in casa della mia Pao- 
lina , poiché il cavaliere di Celtas que- 
sta volta ha ragione j tuttociò , eh’ egli 
ve ne ha detto , è vero; il duca ha ca- 
gionata la mina di una infinità di don- 
ne , e passa per 1’ uomo il più depra- 
vato della corte . Ciò spiacerà a mio 
figlio , ne sono sicura j egli troverà for- 
se malfatto che voi abbiate ritenuto a 
pranzo P indomani questo forestiero . 
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Alberto vi conosce perfettamente , per- 
ciò vi stima quanto vi ama ; ma esiste 
nel suo carattere una certa inquietu- 
dine che esige grandi riguardi : osia- 
mo pronunziare la gran parola ( Pao- 
lina non ne sarà spaventata ) » egli è 
nato diffidente . Questo difetto è scu- 
sabile , poiché deriva dalla sua mode- 
stia , e dalla estrema sua sensibilità ^ 
egli è naturalmente inclinato alla ma- 
linconia , è cosi suscettìbile , si turba 
tanto facilmente ! . . Kammentatevi di 
tutte quelle dii meridie pene da Ipi 
soffcrie durante i tre mesi , che pre- 
cederono il vostro maritaggio j quan- 
ta fatica ci è costato il dissuaderlo dal- 
la idea die la sola obbidienza fos- 
se quella , che v’ induceva a sposarlo I 
Quante volte in quel tempo non mi 
ha egli ripetuto che senza la mia af- 
fezione per esso , voi avreste forse pre- 
ferito il cavalier di Geltas ? Non era 
egli uno spingere la modestia fino ad un 
ridicolo eccesso il solo immaginarsi , 
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di buòna fede > clie fosse possibile il 
posporlo al* cavaliere I £ quando io 
gli rammentava tutte le prove di. te- 
nerezza , cbe gli avevate date : Si , sen- 
za dubbio , diceva egli , ella mi ama ; 
ma solamente come un JìraleUo • Io ri* 
spondeva|Che^im>tal sentimento era mil- 
le volte preferibile allamore . Lo cre- 
do , egli riprendeva sospirando ; ma 
Paolina con una immaginazione cosi 
vivace , sarà ella paga di un si paci- 
Hco «entiraeuto ? Io sono con voi d’ac- 
cordo ; che non sarà mai possibile ch’egli 
sospetti della vostra condotta ; ma è 
d’ uopo vi prepariate a vedere solle- 
varsi nel suo cuore qualche leggiero 
dubbio riguardo a’ vostri sentimenti . 
Voi supponete in lui quella perfetta 
confidenza , quella sicurezza inaltera- 
bile che avete in voi stessa , e v* in- 
gannate : le vostre anime sono assolu- 
tamente simili ; ma i vostri caratteri 
sono assai diversi • Egli ha in genera- 
le una cattivissima opinione del no- 
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stroi sesso ; il defunto suo padre era 
•slato, dissipatissimo in gioventù , e gli 
ha. raccontate -(•.con sommo mio dispia- 
cere ) varie I. avventure ed -anneddoti 
scandalosi, i qùali fecero pur’ tròppo 
gran d issiina . . impressione sulla > i spirito 
di un ■ giovinetto /di'- -diciassette b di*> 
ciotto anni. Da quel tempo in- poi i 
discorsi del barone di Vofdac non han- 
no che troppo contribuito a fortifica- 
re le sue prime prevenzioni , Alberto 
è persuaso che un'astuto cicisbeo trion- 
ferà sempre de’ buoni principi di una 
ingenua donzella . Paolina , non é 
certo , compresa in questo rigoroso ed 
-ingiusto giudizio ; ma alla fine essa è 
donna , giovane , avvenente , leale , 
e sensibile ; .ciò basta per ispirargli 
quegli aerei timori’, che il suo cuore 
disapprova , e che invano tenta discac- 
ciare . ' • • 

Giò clié 'mi dite di vostra cognata 
mi fa grandissima pena , e punto non 
mi sorprende ; ;dessa unisce abpoco cri- 
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tériò tinà eccessiva vanità-, e ‘sito ma-' 
ritòiilOn ' è per‘ nulla atto a cóiregger- 
la' dà ' c^nekto 'ultiino di . Vivétèr ur 
pace ' cbù ‘ ’dpiéstt " due ■ sòg'getfi ’ j' mà dif- 
fidàtè'''dl"‘lòrò II’ Signor "d’‘'^Otgevàl , 
mal^add ' 'il ^géàèrol^d ‘‘.ptetederé di suo 
jfràiellò éd bsb diife ilinib', ‘ilon può. 
superare quella segreta* invidia che Io 
rode sin dalla ^ infanisia * egli nòn può 
pèrdonare al fratellò nè ‘la sua su- 
• pèriórità ; ^nè la .sua fortuna', nè 
là sua domestica felicita .-'Tutti i 

r * . 

vizi sono ' in generale più esaltati 
hel > gran mondo che in provincia , 
tranne T invidia : questa vergognosa- 
passiOne è più nera e violenta in un 
circolo limitato che in mezzo ad una 
grande dissipazione . In provincia non 
vi è nulla che ve ne distragga *, le oc- 
casioni da cui è eccitata rinascono, in- 
cessantemente r .ne avete sempre sott’ 
occhio r oggetto . 

Non voglio giudicar male del ca- 
valiere di Celtas , egli si è benissimo 
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condotto air epoca dei vostri ^ sponsa- 
li I non pertanto egli è assai pre-, 
suntuoso e maldicente , e vi confesso 
inoltre che j la sua, iutmaaa^m^mcQ^ 

d’ QrgeYStl . Wc lo re^de ,e^re^iU^t>ta 
Spsp^tQ ,-^,^ewa|no SM 

mai amici; nostri ^ 

Addio cara Paolina , ditepù, qualr 
che co^ jpirca . ali^ vostre letture > ed 
alle .vostre occupazioni ,Goiue va la 
scuola delle fwciulle? Come sta U buon- 
eremita ? Li due mandorli sono fiorili ? 
.Parlatemi di tutte coleste cose , le quali 
. mi ridestano tante care rimembranze . 
Mille cose per me alla signora di Vprr 
dac > ed i miei complimenti a mada- 
migella dì Rocker. r. 



\ 
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LETTEKA XX. 

Del maachese di Erneville a sua moglie 

. . Parigi 19 Maggio 

T . 

Al duca di Rosmond ha passato 
ventiquattr’ ore al castello d’ Ernevil- 
le 1 Paolina ha ricevuto il .duca, di 
Rosmond !... Confesso che nulla al 
mondo mi ha mai cagionato maggior 
sorpresa . 

Non é stato mille volte detto fra 
noi, cara’ Paolina j che una giovane 
ornante della sua riputazione , non de- 
ve mai ricevere le visite degli ufficia- 
li in guarnigione ? Non mi avevate 
formalmente promesso , che sotto qua- 
lunque pretesto voi non commettere- 
ste mai una simile imprudenza ? Non 
prendete ciò che vi dico per un rim- 
provero ; ma bensì per . 1’ espressione 
dell’ estrema sorpresa . . , Quando an- 
che voi non foste tale > quale il mio 

2 
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« 

cuore vi desidera , ciò non lasciereb- 
be di affliggermi , e sorprendermi . 

Il duca di Rosmond non é gio- 
vane , ma è amabilissimo esenzapre^ 
tensione . Io so eh* effettivamente , egli 
è bello , amabile , e seducentissimo ; 
ma io ignorava che un uomo sia vec- 
chio all’ età di tren^ anni . In quan- 
to poi ^lla sua onestà , ed alla po- 
ca sua pretensione , voi ne potete giu- 
dicare da una lettera del signor di 
Kesnel , eh’ io v’ invio , e che contie- 
ne una storia , il di cui protagonista 
è 'appunto il duca di Rosrhond. Voi 
vedrete se è possibile di spingere più. 
oltre la perfidia , e la scelleragine . 

É egli possibile che vói siate sta- 
ta il zimbello 4i uno strattagemma co- 
tanto trito ed usitato, còme quello 
della- infranta carrozza nel vostro via- 
le ?:\;Gotest’ uomo che contamina e pro- 
fana -tùlti i luoghi ov’ è ammesso , vo- 
leva vedervi colla speranza di corrom- 
pervi , o con r intenzione di vantar- 
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sene • Cosa non dirà egli dopo aver 
soggiornato due giorni ad Erneville , 
in mia assenza , e quando io sono cen- 
to leghe distante da voi !... 

Amata Paolina , io conosco il tuo 
cuore ed i tuoi sentimenti ciò basta 
per la mia felicità » e per la mia quie- 
te ; ma in te sola io ho collocato il 
mio amor proprio > e la mia gloria , ed 
il più lieve assalto alla tua riputazio- 
ne / sarebbe per me uno sfregio insop- 
portabile , 

Addio ) diletta suora ^ addio dol- 
ce e tenera amica > il mio cuore è 
oppreso ! Non voglio farti partecipa- 
re la mia insormontabile^malinconia !... 
Addio , mia Paolina , ti scriverò una 
lunga lettera nel prossimo ordinario . 



2 * 
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LETTERA XII. 


Risposta della marchesa 


Erneville 24 Maggio 


jC l tuo cuore, è oppresso ! ecco^ tut- 
to ciò che mi colpisce liella tua let- 
tura !... O mio Alberto , questa odio- 
sa avventura ha potuto affliggerti ! Io 
ho dunque torto !... Ah ! perdona ; 
conosco lamia imprudenza. Si , avrei 
dovuto dire che non poteva alloggiar- 
lo , sopra tutto non avrei dovuto sof- 
frire , eh’ egli ' rimanesse 1* indomani a 
pranzo .. non ostante, cìtro amico, la 
mia colpa non è grave quanto tu cre- 
di ; bisogna che tu abbia letta la mia 
lettera troppo di fretta , c nuu 1’ ab- 
bia bell’intesa. Io non -ho ricet'wta /« 
visita di quest’ uomo orribile , fu il 
curato che lo introdusse senza aver- 
mi prima consultata . Egli non ha sog- 
giornato due giorni in Erneville , poi- 
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chè arrivò la sera alle ore sette c 
mezzo , e parti 1* indomani dopo il 
mezzo di appena alzato da tavola . £ 
poi io non ti ho detto eh* egli fosse 
un vecchio , io gli ho dato trentaset- 
te o trent* ott* anni , ed ho detto che 
non era più nel fiore della giovinez- 
za . Vedo dalla lettera del signor di 
Resnel eh* egli non ha che trehtadue 
anni ; ma sembra certo più attempa- 
to : la cosa è semplice , il vizio de- 
ve invecchiare ! O qual’ uomo abomi- 
nevole ! . Egli aveva ritrovato in co- 
testa orribile signora di Resnel una 
donna cIo°[ua di lui . La loro storia 
mi. sembra tanto incredibile , quanto 
quella de’ giganti e delle fate • Po- 
vero signor di Resnel ! quanto è da 
compiangere ! e con quale generosità 
egli si è condotto ! Ma rassicurati 
lenei;p amico , ciò cV è qui accaduto 
non può nocere alla riputazione della 
tua Paolina ; v’ erano qui fortunata- 
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mente vari testimoni della mia con» 
dotta • • • « 

O qual mostro è quest* uomo I Non 
posso riavermi dalla mia sorpresa , per • 
chè ti assicuro eh* egli ha 1’ aria dèlia 
più. perfetta ' onestà . Grande Iddio | 
quanto siamo felici di vivere lungi da 
gente capace di tanta perfìdia ! Non 
riceverò in vita mia mai più forestie- 
ri , e cosi non vedrò mai gente cat- 
tiva . 

Mio fratello , mio Alberto , scri- 
vimi tosto che non sei più oppresso ! . . . 
Fino al momento che io non riceverò 
una buona tua lunga lettera , oh quan- 
to la tua oppressione peserà sul mio 
cuore I . , , 
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Bella stessa alla baronessa di Vordac 
Erneville 30 Maggio 

! cara amica , quanto è orribi- 
le il mìo turbamento f , . . Pur trop- 
po , pur troppo è vero che il mostro 
di cui avete letta la orrenda storia , 
non si era qui introdotto se non con 
le più nere intenzioni : ascoltate un 
racconto che vi farà fremere e racca- 
pricciare . 

Questa mane il buon’’ eremita mi ha 
fatto chiedere un particolare abbocca- 
mento , e' mi ha riferito , che un sol- 
dato , con uniforme giallo e bleii , era 
venuto a dimandargli ricovero , dicen- 
dogli f che avendo fatto a piedi un 
lungo cammino gli si era offeso un 
nervo della gamba , che aveva bisogno 
di alcuni giorni di riposo , che gli 
chiedeva ospitalità , e che ciò dicendo 
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gli aveva offerto uno scudo , L’ ere- 
mita riflettendo che un povero soldato 
che giugneva da un lungo cammino , 
c che doveva recarsi fino a Chalons , 
non doveva regalare così di leggeri uno 
scudo , ha considerato meglio questo 
soldato f ed ha subito indovinato ^ allà 
delicatezza delle sue mani , ed al suo 
contegno , che doveva essere un uomo 
travestito . In conseguenza egli ha po- 
sitivamente - ricusato di riceverlo . Il 
soldato parve disperato » e dopo di 
aver supplicato , ed anche in damo 
minacciato , gli ha offerto una borsa 
piena d* oro se voleva riceverlo per so- 
li otto giorni , e componendo tosto 
un’ altra favola , gli' ha confessato es- 
sere un* ufficiale , che si era battuto in 
duello y eh’ era costretto a nascouder- 
si ) etc. L’ eremita ha persistito ne* 
suoi rifiuti , e l’ incognito furioso è sta- 
to obbligato di andarsene . Una mez- 
za ora dopo , r eremita avendo presa 
la strada più lunga per venir -qui | peip 
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tema di trovare T incognito nella fo- 
resta, lo ha incontrato vicino al pic- 
ciolo villaggio. L’ incognito avvicinan- 
dosi ad esso ■ , gli domandò • con tuo- 
no luin^^ccioso ove * andava , r eremita 
accelerando il passo ed entrando nel 
villaggio t gli ha gridato da lungi: Ad 
Erneville per avvertire la signora 'mar- 
chesa. \ncogn\xo con un cejfo terri- 
bile , ha fatto un moto p(jr avventarse- 
gli ; ma in quell’ istante 1’ eremita e’ 
entrato nella prima casa del villaggio . 
In capo ad un’ ora quest! ultimo si 
tiovò un compagno per recarsi al ca- 
stello , non) ha più incontrato 1’ in- 
cognito . 'Io non ho ommesso di far- 
gli diverse interrogazioni circa la figu- 
ra di questo e le risposte hanno termi- 
nato di. confermarmi nè miei sospetti . 
L* eremita è persuaso che quest’ uomo 
sia un capo di assassini y egli cerfo non 
s’ inganna punto prendendolo per un 
masnadiero ) e ' per uno scellerato . Io 
desidererei che la verità rimanesse oc- 

% ** 
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culla , poiché é .sempre prudente T evi- 
tare tutto ciò che può dar luogo ad 
una diceria, e poi un’ avventura di 
questo genere affliggerebbe mìa ma- 
dre e mio marito • D" altronde , Al- 
berto f, che deve ritornare fra un me- 
se , potrebbe recarsi " a Moulins per 
chiedere ragione di un tale insulto al 
disprezzabile autore di questo infame 
complotto l Questa idea mi fa racca- 
pricciare d’ orrore I , . . In conseguen- 
za ho detto air eremita che la sua con- 
gettura , nel crederi^ un* assassino , non 
sembrava fondata , che i duelli • fra mi- 
litari essendo cosi comuni , io trova- 
va probabilissimo che la storia raccon- 
tata dall incognito potesse esser veri- 
tiera . Avete fatto benissimo , aggiunsi , 
a non ricovrario ; e s’ egli ritorna , 
esigo che voi persistiate invariabìlmen^ 
te in' questa determinazione y ma nel 
tempo stesso j nella incertetoa in cui 
siete f voi non dovete divulgare^ que- 
st* avventura , poiché rischiereste di huo4 
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cere ad un, disgraziato . Il buon’ erè> 
mila è. rimasto colpito dalla mia ' ri- 
flessione , e mi ha data parola (cui si 
può credere, ) di non parlare di tutto 
r accaduto a .chicchessia : siamo quin- 
di convenuti fra noi eh’ egli direbbe 
solamente * ché avendo la notte udito 
diversi nfìschi nella foresta , ed essen- 
dosi', messo in timore-, ha creduto be- 
ne di rifuggiarsi nel villaggio per io- 
dici ), o quindici giorni » 

Gertamente il. mostro sapendomi 
consapevole di tutto non ardirà di ritor- 
nare all’ eremitaggio ; ma ^ chi sa che 
non faccia: tentativi di un altra ge- 
nere ? * . . .Grazie’ al cielo io .sono av- 
vertita Ci sto sulle difese. I^’^aereo 
bisbiglio de’ . ladri diffuso dall’ eremi- 
ta , mi da il diritto di, prendere delle 
utili . precauzioni ; Tarò montare la guar- 
dia ogni sera] in giardino , sopprimerò 
tutte le mie passeggiate nottùrne farò 
dormire Giacinta nella mia -camera ì 
situerò la France e la Pierre nella 
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piccìola galleria , ed io non sortirà di 
giorno f che bene accompagnata . 

Potete voi concepire > cara amica , 
che senza passione , senza alcun’ affet- 
to ) si possino commettere simili azio- 
ni ? Qoest’ uomo , quando si è qui in- 
trodotto cof progetto di sedurmi , non 
mi conosceva per nulla , non mi avea 
veduta mai , sapeva solo che questo 
castello era abitato da una innocente 
e felice creatura ; sapeva che due es- 
seri uniti 6n dalla culla gustavano qui 
della più pura felicità , e come sata- 
nasso f ha voluto introdursi nel Para- 
diso terrestre , con animo di sbandir- 
ne la virtù e la felicità . ^ Ah ! cara 
amica ) io veggo clte abbiamo grandis- 
simo torto di attribuire alle passioni , 
agli interni sentimenti tutti que’ vergo- 
gnosi traviamenti , i quali sconvolgo- 
no tanto facilménte 1’ ordine della so- 
cietà * Tutti que’ delitti derivano , non 
dal cuore \ ma dalla testa , e dà una 
depravala immaginazione . . i 
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Quanto mi duole il dover nascon- 
dere tutto ciò a mia‘ madre , ed a mio 
marito t ^ Ecco il primo mistero , di cui 
mi rendo colpevole verso di loro ; 
ma perchè turbare , affliggere -iiiutil-* 
mente la buona e sensibile mia' madre , 
quando non è più tempo • di- chiedere 
consiglio ? In quantò ad 'Alberto so- 
no quasi certa eh- egli • vorrebbe ven- 
dicarsi -di quésta perfidia j che da un’ àlr 
tro canto egli temerebbe per la mia 
riputazione , giacché là sola comparsa 
deir odioso personaggio gli è infinita- 
mente dispiaciuta .■ Oh quanto' mi' pen- 
to di aver ricevuto un tale imposto- 
re I Oliai àUè vetture di forestie- 
ri che d’ ora innazi potranno natural- 
mente rompersi , ‘o rovesciarsi nel^io 
viale-'l / viaggiatori leVeganti non ivo-* 
verarmo -in me* nè ospitalrtà' i ' hè poli- 
tezza . ì i’ ' • - 

• f* r ^ 

Addiò carà ‘ 'ainica^^ v’’ invio' mi 
espresso . Quanto ' ^àrei felice , * sé ’ vói 
foste qui l ' oh pòtéste ■Hfòrnafe i 0 
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pure t. ,se credete che ciò non importu- 
ni, il signor di VordaC|. io verrei a 
Pesare otti o dieci giorni da voi ; di- 
rei che nel villaggio si è diffusa la 
rosalia , e che temo, pel mio picciolo' 
Maurizio, ; Sarei tanto : tranquilla in ca- 
sa, yostra VedetCr se r potete [in- 
durre vostro marito a conoedermi que>r 
sto ; favore . /Vi abbraccio intanto , con 
tutta r espansione- dell’ animai*. ; 1, 

r > ‘ ^ ^ 

I . J , *»”* 

LETTERA XIV. 

: ì:; . , J . • 

Risposta velll baronessa alla marchesa 

' t i ' ' 

.j . - i - w* ‘ * . ; 

30 Maggio alla sera ~ 

j^^io Dìo , cara amica quale sor- 
presa , e quale ^palpitazione di ;cuore 
mi , cagiona la vostra lettera ! • * . < 

Il signor di Vordac trovasi pre- 
mentemente. alla terra del, signor di 
Resnel , e. non ritorna che domani se- 
ra . Punto , non dubito che egli non 
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sia contentissimo di vedervi- giungere 
in casa sua ; ma voi lo conoscete , voi 
sapete chMo nen posso propor "nulla 
senza il di lui ' assenso ed' è' pili si- 
curo partito il chiedergli una còsa' a 
viva voce che per iscritto , poiché la 
prima sua parola sempre^ uh 'deciso 
jQo\ Ecco' perché in- vece di scriver- 
gli io mi decido ad ‘aspettare* il suo 
ritorno 3 ma sono certa , ‘ càra Paòlina i 
che voi' potrete venire doman i* altro ; 
Appena avrò ottenuto il -^desiato ' si -, 
io vi spedirò Simonè ilv quale pren- 
derà Un cavallo passando dal signor di 
Resnel , che ha spesso in tal modo' fa- 
vorita la nostra corrispondenza. ' ' “ 
Tutta la vostra condotta' è' irrepren- 
sibile , e siéte troppo semplice se vi 
rimproverate di aver ricevuto quell’ uo- 
mo infame. Potevate voi fare altri- 
menti - quando il crurato - Vó lò ‘ con- 
duceva, ò ch’ egli érà' già delia vostra 
sala? No, celeste creatura, io - non 
voglio che siate umile e mansueta a 
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segQO di appropriarvi anche i torti. pu- 
ramente . imiuagiiiarj .* i , 

. Bisogna sicuramenlje. occultare tutta 
questa ay ventura ;. ..^4hel:tó è dotato di 
un’ anima, sub] ime , di uno spirito fsu~> 
periqre , :ma facile j ad irritarsi , c vo- 
stira madre r che lo conosce, piu di;. voi/ 
mi, ha detto mille, volte eh’ egli' è na- 
turalmente inclinato alla ,difGdenza . E 
poi come voi ^ riflette^ , la cognizio- 
ne della , intera .verità potrebbe occa- 
sionare un .disgustoso, affare tra vostro 
m^ito e lor spìriti inf(^nale\ . ; 

A proposito , cara amica, io pen- 
so^ clic jsarebbe facilissimo, che qualcu- 
no de’ vostri ,famigliari si fosse lascia- 
to corrompere y tutti non- ricusano co- 
me il buon eremita le borse piene d’oro é 
Siete' 'voi ben sicura di Giacinta ? 
y Simone è pronto , non voglio far- 
lo spettare. , addio mia Paolina j oh 
quanto . sono ^ impaciente che giunga lu-^ 
9e,4!-'r: 

Il i J . * i k * } • .s*. C 
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LETTERA XV. - • 

Risposta detlla marcbesa 

ALLA BARONESSA 

'31 Maggio 

S . 

imone vuole ripartire entro la 
mattinata, e (Quantunque io nutra la. 
speranza di vedere domani T amica mia j 
voglio non ostante risponderle col mez-' 
zo dì questa sicura, occasione , tanto 
più che sarebbe probabile che il si- 
gnor di Vordac stas&e saldo alla'., sua 
prima parola f doti a dire alla nega- 
tiva. . , ; . ' 

• No , cara amica , non è vero che 
mia madre ' conosca il carattere di Al- 
berto meglio di me . Nessuno al mon- 
do conosce tanto bene Alberto , quan- 
to io lo conosco k Mia madre lo' ama 
svisceratamente ; peraltro quando dice 
che egli è difBdente ella s* inganna ; 
ma in. questo caso essa esprime piut- 
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tosto un timore di quello che pronun- 
zi un giudizio . No , Alberto è trop- 
po generoso per esser diffidente ; si qua- 
lifica per diffidenza la sua estrema di- 
licatezza . Mai ^ no , mai Alberto dif- 
fiderà di Paolina , sarebbe tanto faci- 
le eh’ egli sospettasse di me , 4^uau- 
to sarebbe facile, che mi odiasse . Le 
anime nostre sono talmente insieme 
confuse che è icosa impossibile che 
noi possiamo dubitare un’ istante l’uno 
dell’ altro . Egli veglia sulla mia ri- 
putazione , egli n’ è il guardiano nà-; 
turale ; difende in essa la sua proprie- 
tà , r onor suo ; le sue sollecitudini 
a questo riguardo mi provano la sua 
tenerezza é la sua prudenza ; egli non 
agisce in- tal caso se uOn per gli 
altri ; ;ma egli non proverà giammai 
neppur 1’ ombra dell’ inquietudine sul- 
le mie intenzioni , e su miei sentimen- 
ti . Quando si desse una qualche cir- 
costanza' (che grazie al cielo non può 
aceadere ) che mi facesse comparire col- 
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pevole a di lui occhi , quando tutte 
le apparenze mi condannassero , egli 
indovinerebbe 1’ errore anche senza po- 
terlo dilucidare , ed io sarei pienamen- 
te giustificata nella sua opinione , pri- 
ma ancora di aver proferito una sola 
parola in mia difesa . Ecco cpmi^r noi 
ci amiamo ; un tale attaccamento è su- 
periore a qualunque assalto . • 

La vostra riflessione circa i miei fa- 
migliari è giustissima , ed è ben pos- 
sibile , che siasi tentato di corromper- 
li , ma io li credo tutti, onesti , spe- 
cialmente quelli datimi da Alberto . 
In quanto poi a Giacinta , è una vir- 
tuosa ragazza , la quale mi è sincera- 
mente- affezionata , di cui sono perfet- 
tamente sicura-, e che per tutti i te- 
sori del mondo , non presterebbe mai 
r opera sua per tendermi un’ insidia , 
Addio , mia cara amica ; SimOne 
s’impazienta, addio. Spero di veder- 
lo domani di -ritorno con una buona 
risposta I e * che-r^obbligante signor di 
Resnel gli fornirà un cavallo fresco . 
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LETTERA XVI. 


Dct dvca di Kosmond al conte 

DI POLIGNI 


0 Giugno 

incidente a cui non era pre- 
parato j era quello d* incontrarmi in un 
eramila incorruttibile . Credeva far cà- 
pitale di un ipocrita : niente affatto , 
questo’ diavolo d’ uomo si è cacciato 
in capo dì essere onesto e fermo di mo- 
do che mi è stato d’ uopo lasciare l’erc- 
mitaggio dopo un quarto d’ora'. Ho 
errato per la foresta \ ho passato qua- 
rant’ ott’ ore in una capanna , ed ho 
avuto un’ abboccamento con madami- 
gella Giacinta , la quale mi ha detto 
che la marchesa aveva raddoppiata la 
sua guardia , e stabilite delle nottur- 
ne sentinelle nel giardino. ^ Essa.ha in- 
dovinato il punto. d’ attacco ; ciò mo- 
stra il discernimeuto’idi un gran capi- 
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tano . Per altro , in sequela delia re- 
lazione deir eremita essa era costret- 
ta di mettersi sulla difensiva , e mal-' 
grado tutto questo pre parativo Gia- 
cinta mi assicura eh’ è astratta , 
sierosa è che spesso sospira . D’ altron- 
de essa non ha confidato questo segre- 
to ad alcuno ; -ha ordinato all’ eremita 
di tacere ; o di dire semplicemente che 
ha inteso dei Jlschi nella foresta \ Que- 
sta cosa non è cattiva La- marchesa 

, # 
è andata a passare alcuni giorni dalla 

sua amica la signora 'di Vordac , ed io 
sono stabilito due leghe distante in un 
picciolo villaggio . Ora mi accingo a 
scrivere lettere rispettose e 'romanze- 
sche . Giacinta non osa nè vuole con- 
segnarle ella stessa : ma si ripromette 
di trovare' il modo di fargliele perve- 
nire . Ad onta di queste inattese lun- 
«asffini credo T affare bene incammi- 
nato . Se la marchesa avesse voluto sin- 
ceramente sbarazzarsi di me , avrebbe 
ingiunto all’ eremita di fare il suo ri- 

D' 
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corso al sindaco del luogo , eli* avreb* 
be raccontato a tutti questa storia , ed 
io sarei stato forzato di abbandonare, 
senza ritardo il campo di battaglia . 
Ma ella tace . , prescrive il .silenìsio , 
pensa , sospira ! • . Essa ben si avvede 
eh’ io sono ancora nelle sue vicinan- 
ze e mi ci tollera . Io suppongo che 
si reca in casa 4&11’ amica per liberar- 
si dalla sorveglianza di lina damigella 
di compagnia , ridicola caricatura , che 
ha lasciata al castello * Tutto ciò non 
è mal combinato . ' 

Io resterò qui ancora otto o dieci 
giorni ; ma ci ritornerò, ed oso lusin- 
garmene , sotto migliori auspici . Di- 
riggimi le lettere in Autun ; scrivimi 
le. nuove interessanti , cioè tutti gli 
aneddoti ^alanti • Tutto ciò non è nò 
raro nè curióso , lo so ; ma sono di 
quelle consuete trivialità , di cui non 
si può fare a meno . 
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LETTERA XVIL 

Dfl cavaliere di Celtas al signor 
' d’ Orgeval ■ 

Autun 1 6 Giugno 

D evo parteciparvi delle strepito- 
se e sorprendenti cose , caro d’ Orgevai , 
ma restino fra noi poiché in vero ciò 
passa lo scherzo , e sono d’ altronde 
troppo ligio della vostra famiglia per 
parlare superficialmente , e con legge- 
rezza quando trattasi di certi punti ; 
lo posso- ridere di qualche lieve ca- 
priccio , di' qualche picoiola falsila ; 
ma lascio le facezie a parte , tosto che 
si attacca T onore > non dico de’ miei 
amici } ma ancora delle persone cui 
soltanto mi lega una semplice relazio- 
ne . In conseguenza di ciò vi confes- 
so che sento col massimo dispiacere 
tutte le dicerie che si spacciano qui 
a svantaggio di VQStra cognata . 


Digitized by Google 



48 

Il duca ’ di Rosmoiid che trorasi da 
otto giorni in questa città , vi ha già 
diffamate due donne , madamigella 
di . . e la pìcciola G. . . Si crede ehe 
quest’ ultima lo Jissera fino all’ epoca 
della sua partenza- annunciata pel tren- 
ta di questo mese . La picciola C. . . 
confida a tutti quelli che vogliono 
ascoltarla , che il duca le ha raccon- 
tato di aver passato quindici giorni tra- 
vestito da cappuccino mendicante nel- 
le (Vicinanze di Erneville , e che egli 
trovavasi infinitamente contento della 
ospitalità e carità della dama del ca- 
stello , da esso conosciuta , die’ egli y 
per da più umana creatura che esista . 

Questa storia fa grande incontro ; 
giudicate quante satire ! quanti motteg- 
gi ! 11 duca è uno sciocco , un presun- 
tuoso , e per conseguenza deve essere 
.Ùn bugiardo -, sono persuaso che le sue 
niilanterie soni) esagerate , ma vi è in 
esse un fondo vero ì che non permette 
di dubitare della sostanza della cosa . 
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Il duca è stato totalmente invisibile 
pel corso di più di quindici giorni , 
e le sue genti asseriscono eh’ egli ha 
dimorato lutto questo tempo nell’ ere- 
mitaggio della forerà .e a Marna . In 
somma , il duca è v un uomo di sedu- 
cente aspetto , ed è certo eh’ egli ha 
cagionato alla marchesa una grandissi- 
ma ammirazione . Si può giudicarne 
dallo splendido ricevimento di quella 
sera , di cui la signora d’ Orgevai vo- 
stra consorte , ce ne ha fatta una tanto 
amena descrizione . Quella illumina- 
zione , quella tavola di trenta coper- 
te ; la pomposa esposizione del magni- 
fico servizio di porcellana di Sèvres , 
quel banchetto di nozze , tutto q\^llo 
straordinario dispendio , prova per lo 
.meno che la ^ievane') testa aveva un 
poco dato di volta ; ma in sostanza 
tutto questo ridicolo apparato si po- 
trebbe condonare ad una fanciullesca 
vanità ; ma una cosa, però molto meno 
fanciullesca , fu il modo di contenersi 
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dell indomani . Non ho mai veduto nul- 
la di più indecente e di pìit chiaro 
deir espressione de’ sguardi del duca . 
In quanto alla marchesa > la rosa col- 
ta sul matulino albore non è stata 
mai cosi vaga e cosi fresca p e mal- 
grado qiie* suoi tanto vantati colori na- 
turali , scorgevasi evidentemente che 
un’ artefatto vermìglio ne sublimava il 
risalto , quantunque forse 1’ artefatto 
colorito non sia per nulla necessario 
ad abbellire una carnagione cosi abba- 
gliante , egli serve* almeno a nasconde- 
re il pudico rossor provinciale ( poiché 
in provincia ’ ancora si arrossisce ) quin- 
di se quell’ artifizio non è stato impie- 
gato . dal civettismo > ' è probabile lo sia 
stato dalla prudenza . 

to ho creduto che 1’ amicizia mi 
facesse un dovere d’ istruirvi dei ro- 
mori che si divulgano . Sembrami che 
voi fareste bene di avvertirne il mar- 
chese , od almeno di chiedere in pro- 
posito i consigli del barone di Yordac ; 
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e di Besnel • Trattasi dell’ onore di 
vostro fratello ; ,un tale interesse vi ob- 
bliga necessariamente a non passar tut- 
tociò sotto silenzio > e principalmente 
a parlarne a’ vostri vicini a fine di per- 
suaderli e far loro vedere , che tanto 
voi', che la \ostra consorte, siete ben 
lungi dall’ approvare una simile con- 
dotta • !Non citate mè ; ma dite che 
dieci lettere d’ Autun ve, ne parlano : 
ed infatti questa' scandalosa storiella è 
divenuta qui il soggetto- di tutte le 
conversazioni • Io parlo francamente 
con voi ; ma in pubblico difendo vi- 
vamente la marchesa , mi sono dichìa-p 
rato suo campione , e tutti i giorni 
rompo per essa una infinità di lance . 
Io combatto con calore , con coraggio , 
ma seiiz’ alcuna speranza di riportare 
la vittoria . I signori di Ernevìlle han- 
no molti nemici j voi siete generalmen- 
te amato perchè dotato come siete di 
fino' discernimento e di molta àmabi- 
litàv'non avete alcuna pretensione , e 
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perchè a tutti è noto ' quanto , V wor- 
hitante alterigia del grande Alberto , 
▼i sembra mal fondata , puerile , e ri- 
dicola . Si adora generalmente la fran- 
chezza , e r ilarità della signora d’ Or- 
gevai ; le donne stesse le rendono giu- 
stizia \ ma non si perdona a vostro .fra- 
tello di aver rinunziato ed abbiurato il 
nome de’ suoi avi d’ aver assunto il 'ti.* 
tolo di marchese di 'credersi i eguaU 
le ai nobili della più.' alta distinzione 
di questa provincia , e di tercare' di' 
calpestarli con' un fasto • che non ‘ha 
mai mostrato il defunto conte d’ Er- 
neville . Il buon’ nonio' era uno scioc- 
co il quale lasciavasi . interamente gui- 
dare da sua moglie ; ma discendente di 
una delle più illustri famiglie , nipo- 
te di un maresciallo di Francia e -ti- 
glio di un cordon bleu (I) , egli vi- 


(1) Parla <juì un signore provinciale y 
un uomo di corte- avrebbe detto un 
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vea.lùodestamehle' e. non eta.per niente 
vano di • i m^ignificenza .. . V ostro fratello 
- divenuto V grazie al più bizzarro de’ ca- 
pricoi , l! erede della sua fortuna -, 
avrebbe dovuto seguire un tale esem- 
pio , e mostrare ancora più semplicità 
del primo ;Girca alla mar-cbesa , si 
rimproverano cette singolarità , e certe 
affettazioni che devono' realmente nau- 
seare •, oltre la pomposa mostra di fi- 
gliale .rispetto , e amor conjugale 
viene tacciata di una certa dolcezza 
-che ^assomiglia alla falsità, e di un umiU 
ta- che partecipa dall’, ipocriéia j poiché 
con un viso avvenente , molto spirilo 
e talento , non è nò. oalui'ale , nò pos- 
sibile di essere scevri da qualunque sor- 
ta di amor proprio , e di non avere 


cavaliere deir ordine . Così / inJi^ 
cava r ordine dello Spirito Santo , 
e ciò significava il primo degli ordi- 
ni cioè r ordine per eccellenza . 
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alcuna Toglia di comparire' Brillare • 
Tanto il marito che là moglie pretendi* 
dono alla perfezione , e rutto il mon- 
do mosso a sdegno contro una tale 
pretensione , va in traccia é raccoglie 
con piacere tutte le circostanze <per 
umiliarla ■ Fu >pure in' tal modo che 
la suhlime contessa , al tempo suo , eb- 
be altresì moltissimi nemici , sua figlia 
ha più spirito e più grazia j ma la su- 
pera eziandio in orgoglio » ed in simu- 
lazione • : . • ' 

In quanto a noi, mio caro d’ Or- 
gevai , che siamo bi]Lona gente , che non 
abbiamo la mania nè di singolarizzarsi , 
nè di eccitare T ammirazione , non sia- 
mo incensati , è vero , ma non siamo 
odiati neppure , e possiamo anche qual- 
che volta sembrare passabilmente ama- 
bili , Perciò noi dobbiamo filosoficamen- 
te consolarci della nostra mediocrità , 
pensando che i grandi trionfi produco- 
no sovente fierissimi disastri^, 

.Addio , mio caro , i miei omaggi, 
vi prego , alla vostra consorte , 
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P. S« ' NpJtt.TÌ djinenùcate di scriver- 
mi r opinìojae 'del misantroppit e del 
riguardo a questa storiella . 

« • . • • 


LETTERA XVIII. , , 

1 

Del conte di Policbi àl doga di Rosmokd 


Fontaiuebleatt 16 , Giugno 


a 


I osa è dunque di te , avvenuto , 
mio caro Rosmond ? Io aspetto in va- 
no la conclusione del romanzo ; tu 
più non ini scrivi, Sei^ ancora cavalie- 
re errante ? /in dama de tuoi pensieri 
ha ella all% fine ricompensato pianto 
amore , e tanta perseveranza ? Essa non 
è fatta , tu dici , per destare* 1’ amo- 
re di un momento • e vuoi acquistare 
la terra di • , . Io mi oppongo a que- 
sto progètto , il quale non ha senso 
comune. Tu saresti ben presto anno- 
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* * i ' f * . 

jato di una’ dòiinà* le’ di cui grazie , la 
di cui bèllezza resterebbero sepolte nel 


fondo di 'una- provincia , L’amore- 'si 
*nutre degli elogi tributati all’ og- 
getto amato. Credi 'tu' che senza la 
celebrità della signora di Kesnel ) la 
tua passione ’per essa ' sarebbe durata 
quattro anni ? I mezzi più semplici so- 
no sempre i più ingegnosi ; fa d’ uo- 
po che la tua nuova amante si divida 
giuridicamente dallo sposo adorato , ed 
è necessario che tu teco l’adduca a Pa- 
rigi : ecco,' quésto è un disegno ra- 


gfgionevole . / ^ • 

La corte è a Fontaìnebleau già da 
^dodici giorni , tutto progredisce come 
il solito , si giuoca un giuoco d’ in- 
ferno , molti si rovinano ,• si va molto 
a caccia si strapazza la propria sa- 
lute,, si sparge la zizania , si ordisco- 
no gli intrighi e^le ordinarie furfan- 
terie i e si asserisce che la villeggia- 
tura è deliziosa . La moda in oggi è 
quella di preferire Fontaiuebleau , eh’ è 
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il più orrido soggiorno eh’ io mi co- 
nosca, e di sparlare di Versailles , il 
di cui palazzo è in supremo grado ma-r 
gnifico , come ne sono ammirabili i giar- 
dini ; e si è negletto S. Germano , la 
più deliziosa abitazione de’ nostri re 1 
Conosci tu nulla di più sciocco di più 
insensato della moda ! Kcco per tanto il 
pérno che universalmente ci regge l II 
caprìccio e la vanità sono i regolato- 
ri del mondo.. lo.credp chela predi- 
lezione per Fontainebleau sia cagiona- 
ta dalla isolata sua situazione , e dal- 
la lunga permanenza ; cinque o sei set- 
timane formano uno spazio. di tempo, 
il di cuiuperiodo basta per combinare 
affari di ambizione ed intrighi di 

amore; ; ma non poi abbastanza 

lungo per guastare, i primi e per con- 
> durre a termine. i secondi Qui le beU 
le -hanno- più agio per conversare co’ 
loro amanti*, a Versailles, le frequen- 
ti gitet. a Parigi distruggono tutto;!* in- 
cantesimp ; della società ; Qui , veden- 

3 ♦* 
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dosi r un r altro continuamente si co- 
noscono pià da vicino , non si amano 
di più; ma si discorre}' si mormora 
insieme } si formano gli intrighi como- 
damente e senza* distrazione : le bel- 
lezze fanno qui più effetto , le fami- 
gliati dissensioni sono qui più frequen- 
ti , e tutto questo forma , ciò che noi 
chiamiamo , una dilettevole vUleggia- 
tura, . 

Il savio Sè Mèran trovasi qui col 
suo principe . iTutte le donne si so- 
no poste in capo d* impazzare per es- 
so , cioè , tutte quelle che vogliono 
passare per sapienti , pretensione eh’ es- 
se di rado ostentano in gioventù; di 
maniera che il circolo delle . ammira- 
trici di S. Mèran è un poco di vec- 
chia data } e cosi credo eh’ egli non 
corra alcun rischio di perdere la sua 
virtuosa moderazione e la . sua nòbile 
indifferenza.' ‘ 

I nostri teatri sono brillantissimi , 
le decorazioni sono superbe} i-^balli 
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rapiscono e la sala è sempre affolla^ 
ta. Gì hanno] già date diverse nuove 
produzioni , due tragedie e tre coiU'" 
medie y. che noi abbiamo inalzate sino 
alle stelle» e che il pubblico di Par- 
rigi ) secondo il solito , non manche-- 
rà di fischiare in questo estate ; poi- 
ché egli ha da molto tempo » adottato 
il sistema di applaudire ciò che noi 
rifiutiamo » e di vilipendere spietata- 
mente ciò che noi abbiamo ammirato ! 
Non sei ,tu colpito da questa specie di 
costante ribellione del popolo di Pa- 
rigi contro la corte ? Questa guerra 
aperta non esisteva punto nello scorso 
secolo. Egli è vero che' in allora mi- 
nistri sommi proteggevano sommi ta- 
lenti , e che Luigi XIV. aveva il tat- 
to più fino de’ signori gentiluomini 
della camera . Non è già necessario che 
nn re sia buon letterato ; ma egli de- 
ve su questo pimto » come su tanti 
altri ) non accordare la sua confidenza 
se non a persone atte a ben dirigerlo. 
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Esso perde U sUa personale considera* 
zione , allorché' mostra di ' gustare e 
proteggere certe scempiaggini ed an- 
che opere -mediocri , le quali non han- 
no altro merito , tranne quello di prò* 
curare un momentaneo, divertimento , e 
non quello della utilità . Il primo pit- 
tore del re , è il più cattivo pennel- 
lo - dell' accademia , il. suo architetto 
un uomo affatto privo di talento , il 
suo istorlografo un compositore di pes- 
simi romanzi , il suo sopraintendente 
alle fabbriche . ed alle arti , > quantun- 
que fratello di un* antica favorita , è 
uno sciocco ed ignorante ; i giudici 
delle produzioni teatrali , pei. teatri 
della corte , sono alcuni gran signori 
quasi tutti inetti a conoscere la mi- 
sura di un verso . È dunque da sor- 
prendersi se la corte , lungi dall' is- 
pirare al popolo riverenza e rispetto i 
sia divenuta 1' oggetto de' suoi motteg- 
gi e della sua derisione? Poiché, i 
parigini non solo si compiacciono . di 


Digitized by Goc^Ie 



61 

revocare i giudizi letlerarj di Versail- 
les , è di FontaineBleau ; ma neppure 
lasciano sfuggirsi una occasione di porre 
la corte in ridicolo . Con quanto tra- 
sporto, con quale unanimità si applaudi- 
scono al teatro tutti que* squarci che of- 
frono qualche pungente allusione contro 
i principi ed i cortigiani ! Gli ordini 
regi non valgono a reprimere 1* inso- 
lenza della platea dell' opera , e della 
commedia ; intanto questa mancanza di 
rispetto stabilisce una pericolosa abi^ 
ladine. Sovente > stando al teatro, 
io sono spaventato allorché considero 
queir accanimento della platea . Cia- 
scuno di quegli individui , che com- 
pongono quella massa audace , preso 
separatamente , si prostrarebbe innanzi 
alla potenza sovrana ; ma que* medesimi 
uomini ) essendo riuniti , acquistano 
r arditezza e la forza e godono il 
privilegio dell* impunità . 

Addio , amico mio termina il tuo 
romanzo , e ritorna a noi . È inutile il 
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dirti qaanto sei desiderato , e qual vuo- 
to hai lasciato fra noi • Non sai tu for- 
se che se sì può supplirti , sarebbe im- 
possibile il surrogarti? 

La signora di Besnel si distrae , di- 
cesi f con S« . . ma non si consola . Io 
r ho incontrata tre settimane sono | essa 
è sempre bella , ha i più belli occhi del 
mondo , ma la trovo eccessivamente di- 
magrata . F aresti bene a scriverle , ed 
al tuo ritorno andarla a visitare • Essa 
continua a recitare la parte di amante 
abbandonata ^ e le donne cominciano 
ad interessarsi alla di lei sorte . Cesare 
sia in guardia ! ■ 

Tu passerai per un mostro se trascu- 
ri queUo avviso . Ma qualche attenzio- 
ne , cioè f qualche visita spegnerà tutti 
i clamori , osservando nelle rotture cer- 
te regole di convenienza , si può sempre 
uscirne con onore . 

Addìo , procura dl> ritornare avanti 
la 6ne della nostra villeggiatura • 
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Risposta, del duca 

Autun ni 19 Giugao , 

I o parto ' da qui doman 1’ altro , 
mio caro Poligni ; nù recherò a Moulias 
per passarvi una settimana , di là «-farò 
una pieciola gita particolare di due o 
tré giorni j indi partirò per Parigi , ove 
giungerò certamente il 1 3 o il 1 4» Ecco 
le mie disposizioni su cui puoi con- 
tare . Tu mi chiedi ulteriori schiari^ 
menti , e mi è impossibile V appagarti , 
si , impossibile ! 

' Ascolta, Poligni } questa non è un* 
avventura ordinaria } qui' non si tratta 
nè di una ipocrita j nè di una civetta 
Infine io;ho promesso t ed ho piccunesso 
a me medesimo di osservare per|I’ ,avTei* 
nire un silenzio*, assoluto riguardp^a qne - 
sto intrigO') .ed iesiggp cbe 1^ ;tua mnici- 
zìa rispetti un segreto che <non posso nè 
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voglio infrangere . ‘Ti prego dunque a 
non farmi d’ ora innanzi interrogazione 
alcuna a questo ■ proposito ^ Tonta ri- 
servatezza ti sorprenderà e ti sembrerà 
ridicola : pensa tutto cìÀ che vuoi \ ma 
non me ne parlare mai pià . 

Mi scrìvono da Parig^i che Deroy si 
è ritirato dagli affari , e sta nelle vici- 
nanze di Senlis rinchiuso in una picciof 
la abitazione con una giovinetta sua pu- 
pilla, che vuole sposare , la quale è j 
si dice , bella come 1’ astro del giorno • 
Si aggiunge eh’ egli è assedutamente si- 
mile ai tutori da commedia , e che tie- 
ne la giovane rinchiusa in una vera 
prigione . Hai tu inteso parlarne ? 
Io spero che Deroy non sìa fallito . Ho 
depositato sul suo banco duecento mi- 
la franchi ; se • egli non^ me li‘ rende , 
rapirò la pupilla ,* perchè sarà beh d’ uo- 
po' che io trovi tm compenso . 

■ Addio mió^càro Polighi ■;= penso 
con piacere che ’noi ^ci ‘ iivedréiiio: nel 
corrente; jnese ;'■* a :.<i‘ . .v 
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- LETTERA XX. 

Bella baronessa di Yerdac 

AL SIGNOR DI RÈSNEL 

1 19 Giugno 

Il passo che azzardo , signore , 
tì proverà la mia stima , ed i suoi 
tivi saranno lamia scusa . Non poten» 
do parlarvi in particolw'e , mi appiglio 
al partito di scrivervi riguardo alla co- 
sa che’ più di tutto al mondo m' in- 
teressa; Trattasi della signora di £r- 
neville , di quell' angelo che non vive 
che per la virtù , di quella persona 
tanto interessante per la sua innocen- 
za y la sua purità , e le amabili qua- 
lità deir anima sua , quanto è brillan- 
te per le sue attrattive , pel suo spi- 
rito ed i suoi talenti . Tante perfe- 
zioni hanno , .da non poco tempo ec- 
citata la più nera invidia , e si osa 
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in fine calunniarla! i..\« 11 signor 
d’Orgeval non arrossisce di spargere 
le più. ingiuriose dicerie contro la 
cara amica mià’, e di propagare un* 
assurda favola , che finge di credere , 
a solo fine d’ avere il diritto di mostrar- 
sene addolorato « Sotto il pretesto di 
consultare, il' signor di Vordac , .è ve- 
nuto a raccontargli questi orrori inven- 
tati in ' Autun ( 8* indovina facilmente 
da chi ) .11 signor di Vordàc , malgra- 
do le sue eccellenti qualità,. ha Tiii- 
^iustizia di> : creder facilmente tuttociò 

D 

che si dice contro le donne , e si glo- 
ria anzi di pensare cosi. In vista di 
questo troppo conosciuto carattere , il 
signor d’ Orgevai si è lusingato d’ essere 
ascoltato con maligna giojai} masi è in- 
gannato. Il signor di Vordac ha fredda- 
mente risposto': Ciò non è impossibile « 
Questi accenti che sarebbero una bestem- 
mia in tutt’altra bocca , esprimono nella 
sua una perfetta incredulità • Per a}- 
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tro , ha continuato miof laaritò , co** 
munque sia., voi dovetctinipocre ailen- 
sio a tutti coloro y ,ché; ardiscono rac- 
contarvi cose tali, in cui a dir vero 
io non vegigo. alcuna' prova positiva . 
X,a signOlra d'>£rneville è; molto gio- 
vane , essa' è buona congiunta , ama- 
bilissima vicina, si contiene : con ... la 
massima decenza , e rende suo marito 
felice; tuttociò merita bene che . si 
abbiano per lei dei particolari riguar- 
di • Questa risposta ha estremamente 
(Confuso il signor d’Orgeval,. il quale 
ha protestato eh’ egli amava sua co- 
gnata , che le sue intenzioni erano 
pure , ec. Ecco ciò eh' è qui accadu- 
to questa mattina , Il signor d' Orge- 
vai farà senza dubbio presso di voi la 
medesima commissione ; sono ben cer- 
ta che voi gli dimostrerete il più pro- 
fondo disprezzo per questa infame ca- 
lunnia , ma ciò non 'basta : sdegnatevi 
di fargli sentire' '^quanto è mai odiosa 
la parte ebe isi .Ja- rappresentans i 
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egli comprenda bene - cKe la: vostra 
^orta sarà cliìtisii pei nemioi ìdellà mar- 
chesa d’ Ernevillé ) e che * vói indur- 
rete il signor di ^Yordec:^ a condiirsi 
nello stesso modo * Arrossisco nel dir- 
lo j ma' il timore - di non più^' godere 
degli -avvantaggi che somministra lina 
casa come la vostra , farà più effetto 
' su quelle atiiine basse e limitate , che 
luti’ altra considerazione . Dimostrate- 
gli ancora che la malvagità non ver- 
rà giammài a capo di disunire 
io e Paolina , e che se quest*' ultima 
è dnforraata di queste atroci perfidie , 
siccome élla è altrettanto franca' che 
'buona- le sarà impossibile di.dissi- 
'mularè/ e per conseguenza di dlmo- 
i strare la' stessa- amicizia -a coloro che 
-lacerano la di lei riputazione ; che in 
tal caso saranno soppresse quelle lun- 
ghe permanenze^ cosi -comode a ag- 
graderò! i ) nel brillante ed <»spitale.cà- 
.stello d* Ernevilie . Tutte queste osser- 
vazioui faranno^ prendere iLpartito del 
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silenzio*, Paolina ignorerà sempre tutti 
questi orrori, come ardentemente deside- 
ro , poiché è indubitato , malgrado la 
sua eccessiva dolcezza ^ che se le fossero ' 
noti , essa non dissimulerebbe punto la 
sua indignazione ; interrogata da Al- ’ 
berlo gli svelerebbe il tutto , cosa che 
produrrebbe il dissapore iu'faniiglia e 
la discordia fraterna, di cui non si 
mancherebbe di attribuirne la causa 
all’ amica mia Allora gl’ invidiosi , 
sciogliendo <il freno, ad. ogni riguardo , 
si darebbero in< preda a tutti i tra- 
sporti dell’' odio e della vendetta , 

Voi solo , ’ signore potete' prevenire' 
tutte queste sventure . Io ripongo nel- 
le vostre mani 1’ iuterresse più caro , 
e lo faccio con la confidenza che de- 
vono ispirare ì vostri dumi , la vostra 
perfetta onestà . Credetemi , signore , 
r orgoglioso cavaliere di iGeltas non 
perdonerà giammai’ si' Paolina d’ aver- 
gli preferito quegli 'ch* essa amava sin 
dalla infanzia } egli ha giurato in foi^r 


Digitized by Google 



70 

do del suo cuore nù’ odio implacabi* 
le alle tre persone le più degne del- 
la sthna di lutti coloro che sanno ap- 
prezzare il vero merito , la contessa 
cioè , Alberto e Paolina . Il signor • 
d’ Orgevai colmato' de’ benefici della 
contessa e di Alberto , ma naturalmen- 
te invidioso e geloso di suo fratello 
fin dalla culla ; la superiorità^ T ot-. 
tima riuscita, la fortuna e la felicità 
di Alberto hanno successivamente esal- 
tato questo nero sentimento , il quale 
è divenuto la sua passione dominante • 
La. signora d’ Or'geval insensibile quan- 
to suo marito , ha poi altrettanta va- 
nità senza avere . maggior spirito . La 
sola avvenenza di Paolina avrebbe ba- 
stato ad eccitare la sua avversione, 
giudicate di ciò che deve produrre 
la riunione di tante grazie e perfezio- 
ni. Finalmente Paolina è nipote di 
un Maresciallo di Francia ; P avo del- 
la signora d’ Orgevài era mercante di 
vino 'f la casa dell’ avaro e ■ ricco Du- 
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pui* è tetra , spiacevole e mal mobi- 
gliata ; il castello di Erneville è il 
più elegante ed ameno della provin- 
cia : quanti soggeti dMnvidìa ,< quanti 
motivi d’ odio I 

Se Paolina, avesse una vera confi- 
denza in tali -persone , io la illumine- 
rei riguardo ad esse ; ma ciò' non ac- 
caderà mai . La sua bontà la * porta ad 
amarle , un segreto- istinto le vieta di 
stimarle. Non diffida punto di loro, 
ed in vita < sua ;u(m ‘ avrà mai la. tenta- 
zione di loro aprijre il suo cuore , La- 
sciamole la sua dolce sicurezza , quelP 
amabile confidenza i. che nasce da un’ 
anima cosi pura, > è. in essa una virtù 
interessante ed un’ attrattiva di > più.» 
Ah l Signore , se - voi conosceste al pa- 
ro di me quell’ anima incomparabile l 
Quella fonte inesausta > di sensibilità , 
di generosità, di delicatezza 1 ... Con 
tante ammirabili qualità , Paolina è 
umile con sincerità , perchè ella . è ri- 
conoscente ; essa attribuisce alla sola 
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educazione perfino i splendidi doni che 
ha riceruto dalla natura ; ella non cre> 
de aver più doti di un’ altra , pensa 
soltanto che queste sono state meglio 
coltivate f e non s* invanisce di alcuna 
virtù . perchè nulla le costano , e per- 
ché sodisfa le più dolci sue inclina- 
zioni nel pratticarle tutte . Un’ anima 
profondamente amante le fa apprezza- 
re tutta la sua felicità ) e le sommi- 
nistra quella universale benevolenza ^ 
quella incantatrice dolcezza , e quella 
eguaglianza di umore , che rende la sua 
conversazione cotanto deliziosa . I gran- 
di esempj che ha ricevuto da sua ma- 
dre' } la conoscenza del carattere di suo 
marito , e lo studio del suo proprio 
cuore le hanno sventuratamente fatto 
concepire una >idèa troppo esagerata 
della umana . natura . Ella vede tutto 
in bello , non diffida di nulla , e cre- 
de se medesima in salvo da ogni so- 
spetto . . i : - 

\ 

é 


Digilized by Google 



• i 

'Se 'vi è’ una creatura perfettamente 
felice sopra la. terra, ella è certamen- 
te. Paolina -la ;sua felicità' è tanto pura 
e- commovente* j quanto rispettaBileiy ^ e 
non ' l dovendo : scostarsi mai dai luoghi 
che abita , e che V hanno veduta • na- 
scere , perchè non /potrà conservarla 
per sempre ? . II. turbarla , T affligger- 
la con tristi presentiniènti , sembre- 
réldìemi una profanazione j una vera 
crudeltà • Vegliamo su. lei , rprevénia- 
ido i neri disegni 'de". /suoi invidiosi , 
facciamoli andare - a vuoto ; ma eh* el- 
la Pignori: lasciamole /lasciamole le 
sue dolci, illusioni e P angelica sua 
serenità • La vita è per essa un* in- 
cantesimo : O possa un tale errore pro- 
lungarsi per lungo tempo ! che almeno 
P amicizia non abbia la barbarie di 
rapirglielo . 

Io sono stata meno di lei felice , 
ed ho cinque anni di più ; sono mol- 
to vecchia in confronto di Paolina ; 
poiché vedo gli oggetti tal quali so- 
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e *setiit '0 agnror : più che ; questa è 
ima grsui disgrazia , partkolarmenté in 
gioventù ì poiché questa specie di ra- 
gioni fornisce.' tmat triste pveyeggenza, 
e ' sDeiide 'uh trelo mollo tetro aull’ay** 

yeniBei . ^ ' '5 - •’ > : - ‘ 

;>i ; Addioi, sigDGire.i /«ui itningo die la 
vostra^ amicizia < pei signorl di Ehmevil- 
le^le la pex&diaide* loro' invidiosi vi 
iacanno perdonare ^questa importunSià , 
ed io sento; lim sensibile tpiacesreF. nel 
dare, questa prova di confidenza , à dii 
credò nelle nostre.- vicinanze , il. più 
sincero ammiratore della mìa cara Pao« 
lina , éd 'a chi percónsegue'nza piùdi 
tutti io stimo. 1 . . .1 , : . 

i 
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,1 : , lettera .XXI. 


Riiposta del sig. di Reshbl 

• ,1 ...:ALLA BARONB««A. • , > • 

. •) «; . iiij i * ‘ ... 

M , u v.c- : . :.Gilly. 19; Giugno 
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' , n’. if‘ i 


'5 


I jìl. 


; oi swtò signora un amiCB per- 
fetta » <^ue8to elogio racchiude in ae 
tutti gli altri, tutti quelli almeno <^e 

sono 'degni di voi.* . 

• ^ Ho ricevuto .la lettera di cui mi 
avete onorato i con vera riconoscenza , 
e l’ho letta con profonda tenerezza e 
compassione . Io ho fatto più eh’ ese- 
«ttire i vostri ordini, signóra , h 
aveva già prevenuti «u^a yosv^a lettera 
non mi. è giunta se non un’ ora dopo 
là mia ‘ conferenza con -U ^ Or^ 

geval , che ho Oopge/Jato eccessivaineriT 
te mal contento, e- .che mi ha l^QÌatQ 
.compreso jdall a più ajta indignazione- 
- , Ad .oggetto T(dì giugnere.a ponpspo^ 
< perfettamente- le |ueIint®n*ÌOl|i i WOÙ 
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ho voluto respingere - da principio la 
sua confidenza \ al contrario « gli ho 
lasciato dire tuttociò' che ha voluto 
raccontare , non interrompendolo che 
per fargli qualche domanda , Quando 
non si è * aécec^i Idalla passione y e che 
sì ha deir esperienza , è assai pij| fa- 
cile* che non si crede il leggere: nell* 
anima degli scellerati che recitano la 
parte dell’ uòmo probo. Più uno, è 
onesto, sensibile e, delicato , /e «più 
facilmeniè penetra aiell* animo loro . 
Sfugge senrprei a. tali anime : avvilite 
qualche cenni), che le. discopre , man- 
cando' lorO' r espressione ed il tuono 

della verità , spesso si tradiscono scipc- 
* » • 

camente' sènza- -puntO'' accorgersene . Jo 
vlsdèvà*'lah(b èh^aramenVe le perfide in»i 
ternsìdiji' dèr èlguor d’ Orgevai i" ché 
'sembrava ' rùteóncepibtle che potesse 
nutrire la • speranza di 'mascherarmela 
Dop^o ’ di * averlo^ ascoltato più dù tre 
qtièftflv^d’^Oi'à'^ji'IOf^rdsi 'alla' fine 'Ib pa- 
f-Olèt ^pé¥^nd}rgl#{iésaÌtamentei tUtUDciò 

V 
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che- ho letto nella vostra leliera* Egli 
mostrandosi assai confuso e sconcertHP- 
to , ha Gnito per convenire che io>a' eva 
ragione , che bisognava disprezaare-tali 
dicerìe cc. ► Ma credereste , signora > 
« eh’ e"li mi ha domandato se il suo do- 

o 

• vere non l" obbligava ^ , a * seri vere tutte 
queste- circostanze *a suo fratello ed alla 
«contessa ? » . lo .horispostb a questa 

•richiesta in modouda largii perdere 
una simile T(^Ua ;/allor» mi ha detto 
eh’ era tale lo scatenamento suscitatosi 
contro la marchesa , che temeva che tuo 
fratello e la contessa non . venissero» di 
tutto informati col mezzo, di qualche 
tera anonima » Se si commette una simi* 
le infamia , ho io ripreso , ciò sarà molto 
funesto per voi signore - Come ? - Sì , 
ve lo dico francamente » tutto il mon- 
do accuserebbe di questa perGdia) il 
solo uomp che possa odiare la mar* 
chesa y cioè , il cavaliere di Geltas , , 
e siccome egli è vostro intimo amico , 
la vergogna di una tale .accus^ rica- 
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drebbe sopra di voi - Il cavaliere di 
Celtas è un uomo onesto', ed io mi 
lusingo che' ne> aiate persuaso ! r Io lo 
trovo certamente, antabili&siniQ , e lo 
.vedor con , gran i'piacere j ma ^parlando 
-qui .a quattr; occhi ed in tutta confi-* 
denza vi confesserd naturalmente ^ che 
/se il< marchese '.Q -la contessa riceves- 
'Sero qualche lettéra anonima contro la 
<marchesà) Joi /non:,. attribuirei questa 
<utFÒcità se non- che lalla rabbia segreta 
idi' qualche ^ amftnte rifiutato « In una 
«pmolà ' io cre^derei- che 'Celtas è T au- 
tore de^le accennate- 'lettere lo dirèi 
'ad alta voce , e non lo vedrei’ mai più'- 
Ció’ /sarebbe giudicare’con tcoppa lcrg- 
(gèrezza - Questo è un' difetta quasi cd- 
<mtine i j.VóÌ stesso, nriO' Caro d’ Orge- 
val'V y d'ónta della vostra tenerezza per 
4' augèlica vostra , cognata , malgradoda 
-sua' èsemplare C'Ondotta , non inclina- 
tvat'è'-’fìh óra' a'‘Otèderla per- la mena 
àtòprftdétfló'fè ^i4(^tla ? - Gelias ha del 
"dtt» e^£^j ló ha prdViàtó', egli non sof- 
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frirebbe tranquillamente , che venisse 
,1’ onor, suo - Ebbene , signor 
ài Q^g^va^ „ ;ÌQ ; Y.i: i , da^qu^^to 

istante di riferirgli ciò che ora vi ho 
confidato , e se .®ai se ne trova offe- 
so , egli può. venir qui , mi ci troverà. 
A queste parole il signor , d’ Orgevai 
si è diffuso, in proteste di amicizia , io 
gli ho. detto I. che le credeva sinceris- 
sime , e ci siamo separati molto ami- 
chevolmente .. Rassicuratevi ^ signora , 
eglino taceranno d’ ora innanzi poiché 
sono codardi e vili\ quanto, malvagi . 

Domani verrò a riverirvi , parlerò 
di tuttociò con il signor di Yordac , 
e farò tutto quello, che dipenderà da 
me , onde mantenerlo nelle sue buone 
.disposizioni .. Egli è, troppo avveduto 
per lasciarsi sdlucinare da una cabala 
tanto visibile , ed assurda .. 

Si , Signora , vegliamo su di lei l 
Quanto è toccante ^lesta parola , e 
'quanto mi onora una simile associazio- 
ne! Formiamo una santa lega in di- 
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fesa deir innocenza , e della virtù , e 
contate mai sempre sol più ardente 
zelo, e sulla stia illimitata devozione • 


LETTERA XXII. 


Della marchesa a svo marito 


P. 


Erneville 1 9 Giugno 


resentemente attendo ad ogni is- 
tante 1’ annunzio del tuo ritortio . Mi 

1 

'sveglio assai più per tempo nè*^ giorni 
di posta , quasi che le lettele doves- 
sero giugnere più presto . Tutti i miei 
preparativi sono fatti per venirti incon- 
tro . Con qual delizioso trasporto mi 
troverò fra il mio amico e la nostra ec- 
cellente madre ! Quànte cose avremo 
a dirci ! è dopo una si Itfnga assen- 


za ! . ; ; 


: 


KiUJ j. 


EraeVille''s^^'àhlréllUce ogni -gior^ 
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no sembra cbc si prcparl~per rice- 
verti.; 'il parco incanta , i boschetti di 
Paolina non sono stati mai còsi verdi e 
froinznti ; ma tunon.avrai veduto; i su- 
perbi fiori de* due mandorli e ia grazio- 
sa Catella di viólette e gioncbiglie; ! .,. 
Tutti i giorni io mi reco’ a rileggere lé 
tue lettere sopra il, nostra erbosa ban^ 
coi vicino all’ incavato , mostro albèró j 
più non., sospiro- riguardando il posto 
vuoto poiché dico .fra me : , Egli: vi 
sarà’ rfra *'podii . giornitJ - Pohgó il ;mio 
picciolo Maurizio nel /foro .dell’ alber 
ro.f egli., vi si trova- '.tanto ^contento .-I 
lo . gli i ceco del' muschio ,i de’ fiori , 
egli igiuoca ) io lo..coii^in.plo , egli 
mi, guarda e sorride I . ^.Questo qua- 
^dro me ne presentia uno eh’ io noh 
posso ricordarmi ;> ma .di cui ,la mia 
immaginazione si compiace lOfEui raf- 
figuro, il mio, Alberto all’età di otto 
0 nove anni , situando epsi in quello 
stento, albero .) la sua , Paolina ancora 

latl^anl.e,;^ Alberi^ intenerito., e 

/ *♦ 
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ès^l^mejre^sosjiii’andor' i: Cara, 
cheàikf^ f ò mia; sorBlla ^^'mi::\ai^erài €u 
serh}prefcùshì rBgliiètm tal mpdji^clu: idi 
mi *6p]^ròprio' f iq' tae^^membcahze < v à 
le '0oji)foàdQ> 'WUe mie V Ohi X>i(|ùétuo 
mi'èt càfbfErti'GVi 1 Tuttò.’qai' tnisparéa 
di. t» , luoghi 1 amati? deliaibso- EdeiiT', 
damili nòia saremo sbanditi giamtìial 1 h>\ 
Adiimio amico ,'quando ilo rifletto alla 
nfià felicità , ne sono.' al leo volte ' spà^ 
ventata' , perchò in «fine bi-> viene assi*^ 
curato ché!bisògna<semprédoff):ire ’qiùrl- 
che cosa nella' Evitai umana ! Eppure in, 
oso. ancora fòfBlare uà desiderio», in- 
grata’ eh’ io.^aoiao . Ildmio incómpa- 
ràbile picciolo, Maurizio nOn mi 
sta , Vorrei esser madre ancora di una 
figlia»! Ma se il’ ciblo; ine 'la ricusa , ^ 
tu ini Bai 'promesso... di laséiàrnierieadot- 
tàr * Ulte' possa' » io ' ai Iota ‘ 'èssei^e tanto. 
àWent'.òvatà in 'ndocibàé ,<'quatkoÌó'fu 
• àl5ÌBl'àirt!idi'‘e i.^; , ' ■ >' ■■■ •<i , •••.ìì' O o.'ii <.i 

lò iài''adoprò''selriprePcólÌdif ttiède- 
^mabUifà. intqràd;àlltf sc^ ddU<é'fòti^ 
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chili? i .oltfe il 

qu«?t? jpov^P? orf^l^«U? » V q^?su '.dolce^ 
occiip#i?ionit} , iè ;iAol3tp utile p€t\ 
uii^ madre a^cpr ; giovine j iu tal fnp-f 
do mi avvezzo ad ì&tj'liire; ) a .conp4??r. 
re V infànziàt, ó, prendo rabUudine del-j 
la, pazienza Madamigella di KochQiTt 
mi. seconda . eòa zelo t od ;i||telligex|za^ , 
dessa è moltiO buona e earita^eyplei^ 
Tutte queste care ^ fanciulle jmi spnOj 
estremamente affezionate > j da -rlcono-' 
scenza è . un sentimento, si , naturale 
che .tanto credo vi siano, degli ingrati 
quanto credo alla ésiatenza degli atei . . 

. Le nostre danze campestri hanno ri- 
cominciato , come al solito ). il primo, 
di-giugno ì ma io. non vi prendo parte 
attiva «. Mi rammento j,., quantunque non 
avessi allora' eh? sette in otto anni , 
che durante 1 diciottoi mesi in cui ab- 
biamo soggiornato a .Parigi ,per] la tua' 
edacazione tu ti (applicavi con grande 
assiduità alla danza , che amavi., in quel 
tempo, per lo. scopo soltanto , secQu-^ 



dòflc^- élsé dì'^'potet 'dive^ 

Ttire V wiiòQ màesttìy di bdUo > di Pao^ 
Unà .>*Ta sei tìusfcito il miglior<i sco- 
larò di- Gardel j ed il mio, gemo per il 
hàllo dòn naece cèrtUniente òhe dal pifiJ. 
cérè ché' pi-óvb del cederti ballare ;, 
^1^ iWere le i la© ; le«ioai . La prpv»^ 
>,~^6 séu^e di te la- dtoza- mi; B i»m— : 
bra là^tosa la piO insipida del moh-' 
dtJ j e poi "che mi f cale degltelogi che- 


raifsvengcmo accordati per cjueato fri- 
volo talenta, quando tn sei- lontanai ‘ 
Io- nod sento ili pregio delle lòdi-, sè 
non qiiàndo Alberto^ ■è’^ là per racco- > 
glierle i' e che io' ne scòrga ili dólce 
effetto nel soddisfatto suo sguardo ■ 


Ti' aspetto ''altresì per- ri prendere-. 
1^ esereizio della cavai] leriisza-; ’mioi co. 


§aatO"mi> ha gémllmenté offerto la sua.: 
assistitala j ma' io nòn voglio ricever 
leÉlbUi’,- c|ie 'dal ^ntioc caro' maosttxì 
Mìo[ m^esttt) ! quanto mi piace il dar- 
ti qiicsio ! titolo'- nel - suo < più esteso si- 
gnificato !< Tu- 'mio: loyranb per eiezfo^- 
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;i tu che ha «cebo ^ che mi sono - 
data per padrone con . tanta . già jà ! Po» 

’ tere 'Supremo .del sentimento! 'ta>nou . 
solo nobiliti là dipendenza , ma la renr^ 
di deliziosa , .o quanto fu saggia e be« 
nehpa la natura, nel crearci deboli e 
timide i^ taccordaiido, agli nomini aol| 
là .'.forza ):iÌSci coraggio.) e la superiori-, 
tàw Questo era. un preparare J legami 
di una 'sacra\e> lenerà.uniono» fonnata< 
da una parte dàlia geu^osa protezione 
e^sdair altra dal bisogno d* app<^ggiO 
dalla rricònosceiusa-:. ti#’ es.sere più- de-* 
bùie . non ama cecio^ iqujijiigliot' rmodo i 
ma devéj amare con maggiori cUsiiiterea- 
se-, e.divQzioue-r .poijcihùregli ha^di più, 
il sentimento di una dolce gratiludi? 
ne #i;e. 1! . Obbedienza non ; è solo, suoi do-f 
vere i, ;essà;è eziandio là sua sicures^àtAx 
Il suo aUaccamàotfì. può pajrag.qqarsi airi 
la. cosi' viva ie. sommerà affea.iope di;: 
un. figUo). e quella ;delI*.uomo,! ge-j 
neroso rassomiglia alla ■ sublime tene.<^ 
rer^a di una' madre , X*^le è , tale de-. 
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veiessecei P»amortedDj«galé ! Eh i po$T^ 

80 io dolermi' ìsefnteailoi'. la l iiMa ^^ebo-i; 
lestza-' Quando: dà iitna Ifoirza; mi [isostle») 
ne O quaatolimiv^ipiik dolce 1’ aver 
bisognò di le , j di' iohiamavti' in «mio sòc-r 
corsd',’ di biett'(bniii) sotto ila tiia prò* 
lesione V di qoellopdhe noau mi sareK- 
be « i^l- poter baslarèp A lòé stièssa*»' Qaalr 
$Ohp lé òompiaceuej& deìVamor pro|>rio v' 
ebe possono eqaitalere a quelle del cuo- 
re l '-Non voler agwe'ché'in seguela dei 
desiderj'' di quell or* ebe ama , è una 

brama cosi* setuplìàe cnaiut^led Ah f aU 
lorquaudo da tua volontà f mi* dìri^geiitT 
non ti sàcrifico nulla , io -soddisfo me 
stessa ed' obbedisco al <mio proprio im- 
pulsò ; Ritorna dunque e «disponi di 
tutti' i momenti della tua‘Pàolinà ; sen- 
za té ella ndn ha che volontà vaghe ed 
iuceité pid noiK àgi^ceohe per uso , piu' 
nòb si« décide >che strila supposizione , 
dicendo a^se medesima ; egli approvo- 
VObl>e quésta o quella cosa ! Riedì , or- 
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dina y regna*,- ned&à>-^r€iiderm^ la più 
perfetta e la pregiata felicità ! 

Noii ti" diluenti tfàté J di ' portare a 
tua cognata un bel regalo , Io credo 
che ciòcche gli farebbe maggior pia- 
cere sarebbe un bel servizio, di pMcel- 
làné'? i.-'Ii-j ùììo [ 

vp^egoi'di p¥©VÉ|dei’e'idir^i?um’Èa*i 
glio-d*'àbitò di ’^aàtPrigauy.’vOtde éfbiauif 
có^ pèr: mfadafnigella'di Rbchei* | ^^u^-le 
fai'éi'-tiha^ grata aorpresa ^ seiaggiungerai 
ad un tal dono, gualche ab<|ua qualche 
pomata àtta‘a toglière le ’ màcchie dalla 
pelle e qualche sapObetta. inglese per 
conservare' la * morbidezza' 'delle màni 
tu conosci il sùo* gusto i e la confideti- 
za eh’ ella 'ripone in tali'ehimiche’com- 
posisiioni ] poiché coitfé dice’ il cava- 
lieri di Gèltas , 'essa;ha tulie-le ‘ super- 
Strzloni'della tol'éttà^ In quanto a me 
nOn* desidero ‘ che un ritratta, di più j 
pérfettaménté rassomigliante ed uu; 
cappello òd una cuffia di tuo genio 
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; : .1-ETTEEA.XXm. r. - 

• > -t t‘Jl- '.“.'.l'f }. t, t .ly*'.. 

i ' Della.' stessa ! a ,suò' > mari to \\ 


• * ' ' • ‘ ^ » < . 1 il'} ; i * j ' ; i * 

2t Giugao f' 


L 


..‘V. 

a posta arriva domani , 


«d'x io 


sonoucosl Jieta , ' provo ,iia carto : felice 
preseiuimento , il' qiiale : npji * può . , in* 
ganoiirmi •*.' Da che esisto. 4,la < pr^veg» 
genza' è sempre stata per me 1’ anticipa-» 
zióiie (della jielicUà.^, 
i ' ' ),Tuo jfra4ello e . tua cpguata so® me* 
co I e jiSoni partirapup. ^di^ .cjui^se - Uon 
guapdo jio avrò ricevitoria 
W(Z .(,Dionigia ml'si.reode ogni giorno 
pih ^f'adiia,, jmi dispaccionp alle volte 
1 e , ape: j maniere, t i ma queste sono ; «com- 
pensate t,da un’ eccellente.cuoije e^da 
“U, piaeeì.ole ©d ameno carattere .. Tuo 
fratello mi .dimostra una sincera ami- 
cizia,' , *e ti . assicuro eh* egU> acquista 
assai . nel sfarsi conoscere . Avevamo una 
numerosa compagnia a pranzo , il si- 
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gaore di Yordac e «aa moglie , il ca> 
valiere, di Geltas , e 1’ ottimo signor 
di Kesnel non si è parlato che dite 
e del tuo ritorno . Quale felicità può 
paragoharsi a quella di vedersi circpn- 
dati da parenti ed amici » i quali par- 
tecipano di tutti i nostri sentimenti , 
e con cui si può liberamente parlare 
di ciò che c’ interessa , senza tema 
d* importunarli ! 

Dopo il desinare la signora di 
Yordac » ed il signor di Kesnel han- 
no assolutamente voluto sentirmi leg- 
gere una tragedia , ho letto V Andro~ 
maca , il dramma da me sopra tutti 
prt^iato • Crederesti che ho fatto pian- 
gere il signor di Yordac, il quale po) 
rimase cosi vergognoso , che mi ha 
chiamata sirena , a cui ha soggiunto il 
cavaliere di Geltas : Badate a voi si- 
gnora , che questo spprwnome non vi 
rimanga . Tuo fratello ha fatto gran- 
de « àpplaosO a/quesla frase spiritosa , 
quanto a me non . mi piace ; ma la 
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cccelletìte amicai'' la cara Vordac, 
l’ha trovata cosi impropria che mi 
fece rimanere imbarazzata all’ estremo • 
Essa si è - alterata sul serio conitro il 
povero cavaliere , ' il (juale- iH)h "aveva 
avuta altra iutenzioue > che queilà di 
dire una galanteria. Sorte che ih si- 
gnor di ’Resnel con molta grazia e di- 
sinvoltura ha rivolta in burla una que- 
rela realmente acre e frizzante., • ’• 
Gli è gran tempo , che nOn ti ho 
reso conto delle mie letture partico- 
lari . Ho terminato le intere opere di 
Feiielon', e conto di ricominciarle-. 
Quanta morale , e quanto genio • in 
que’ suoi dialoghi de morti l É egli 
possibile che quelli di Fontenelle go- 
dino maggior riputazione , e siano più. 
conosciuti ? Quale interesse nelle sue 
lettere I quanta forza' di ragionamento ' 
nè’- suoi discórsi:!' Sublime autore !. che 
ammirabile riunione di sensibilità , 'di 
esimia virtù d^ immaginazione , di de- 

'»*' -Mi r. ti*' I fr j • ; 
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licatezza d’ ingegno , di geam e di ra- 
gione !' ' i 5 • fi i I 

,, Ip ho letto, inoltre due opere di 
moltarpelehri|à ma 4i cur »on §ono 
niente soddisfatta ,, il ^tempio di Gmdo , 
ed^ il 'viaggio .sent\in,G.ntale di Sternp\ 
II-, primo vuoto d’ interesse senza im- 
maginazione alcuna , e senza morale ^ 
è.) a < mio credere , acrittocon eccessi- 
;ya,r afiCettaz.ÌQne , lo &t^l® sembra 

ftrotico } in sostanza lo trova, una gal- 
leria di piccioli ritratti , ed una rac- 
colta di 'frasi eleganti , ma ricercate . 
In sostanza binilo, spirito e non più . 
i • Quest’ opei?à ha una forma greca ; 
ma,. non hai poi nè ,la' aemplieìlà ,. nè 
il' gustosi dell- antichità < ..Si 'può <, egli 
paragonare un^ si .fredda e meschina 
componi menta , a V^fue’ capi d’ opera 
deoli antichi > di . cui ■ tu mi • hai letto 
le traduzioni r . /. 

- 'IfRi guarda poi ah viaggio sentimene 
tale.y io ci scorgo' un^ affettazione di 
bdntà e .di. sensibilità che .mi xiesce 
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.insopporlabil» . Quest’ ùotno , che, 
partendo da casa , ha preso 1’ impe* 
gno , ed ha promesso* " a suoi lettori 
di raccogliere • ad ''ogni-^ j)asso uri 4rat- 

• • r 

to eh sentimento e che* he trova per- 
fino nel modo di fiutare una -presa di 
tabacco , cpiest’ uomo dico mi pare il 
più meschino*, ed il menò veritièro 
di tutti' i viaggiatori , Vi sono per 
altrO' m questo libro delle bellissime 
descrizioni; ma secondo -me ih piano 
e r insieme- non "valgono nulla.' ■ 
Tu vedi con quale audacia io de^ 
ciào contro 1’ opinione generale ; ma 
tu vuoi che io * giudichi a norma del 
mio cuore, e dell’ impressione che ne 
ricevo I ed io ti obbedisco . Credo che 
se ognuno giudicasse cosi , molti li- 
bri perderebbero una gran parte del- 
la loro riputazione . 

Addio , mio Alberto , addio ; • seri-, 
vo oggi senza . dispiacere questa dolo- 
rosa' parola. Siamov prossimi a rive- 
derci! , é'. Se domani . ricévo la de- 
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siala nuova% parto<iaU> istaiite ; i.sarò, 
martedì' a'Dìgione I; # '• . . Oh I;f coitìprea- 
di la ndaeimpàziefUia^ e .lainiagioja?. 
Si', il tui>. cuoce )i «alo .,p«ò^^ (pmgierti. 
tutto ciò 'CShe! ac&adei. nel 'mio .<*rj 


: ' uu. ■ . 'Ji 

LETTERA XXiy, . 

' ’fiC'I I'.' 

Della stessa a sua cognata 

. LA SIGNOBA D* OaGEYAL 

' • ^ z.-i' r - , ^ iù 

o > . ^ , ErnevUle r.l liJ^lio 


A - ' , •> • */ 

himè ! cara cogaata , 'le nostre 
incertezze sono , sventuratamente dissi» 


paté . Egli ' non r itorna r • Figuratevi 
eh' egli • non ne fissa più neppure V e- 
poca 'f egli resterà forse ancora a Parigi 
quattro !o. cinque .mesi Oltr e gli af- 
fari. suoi personali , ne, ha molti.. altri 
- «. 
cIlC' $ono> ,di dovere , yoi sapete, di 

qual commùsione lo , ha . incaricato ,il 
parjUtnep^i di :Digione .’ Ut primo pr.e^ 
sedente gli ha di nuovo scritto ad> 


\ 
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dossandog'lìtené delle altre ancora , egli 
m* invia ima copia della < sua lettera . £ 
cosà molto onorifica nell*' sua P aver 
saputo ‘ 'Còsi' bene inétitare ia confidenza > 
di un- ct^o^ mutò: ^fispettàbilei^ ogèi 
non deve trascurar nulla onde giustifi- 
carla . sento 

altresì la sna lontananza ! io che , <la 


che esislo non' sono mai stata' disgiun- 
ta da lui •! ;vV Dalla irragionevole an- 
gustia in cui mi avete veduta giovedì 
per la solu incertezza del suo ritorno , 
giudicate di ciò che provo presente- 
mente . Ciò che più= mi affigge , si è 
là profbndà triste/za'della sua ietterà , 
e' I’ in^i^udin€‘ che in essa mostra per 
me / Sb''iche‘ ha'l sciiiio' à vostro - ma- 


ritÒ'O^ yi’ ‘ Scongiurò ' cara ‘ Dionigia j 
d’-^inipegharl'ò a ^ voler tranquillizzare 
il ‘'povera suo fra tediò riguardo alla 
mia ‘ salute \ eà alla mia rnsSegtìaziode 


Io ubn gli* chfcggb di'* 'mentire ; ma 
'glindomafidó^ ^i*%cìh^^arlaV^lji 

'dello 'Màio in ‘cM g^toVéfiì ;’‘e ^ 
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dirgli ) di -ì>ròt^tàRgtìi^féhe io sto be- 
li®) e'-Che sòno^r^iòiievole « 'In fatti 
la mia salute ’ iióti è càttiva ) ed ione' 
avrò 'ià*' 

* ' ’Albèrtò desidera éh-^iof vàdaapa^* 
sare qualche tempo con mìU’^4dre ^ed 

10 parto domani col mio picciolo Mau» 

rizio . Ritrovarmi^ cdh" mia madre è la 
sola consolazione di cui io possa es- 
sere suscettibile i^Ile uguali mie cir- 
costanze ; io r amo tanto , essa ama 
tanto Alberto ! v'i ^ 

Lascio qui'madamigellà di Rocher . 

11 suo dito essendo finalmente guarito ) 
essa riporrà mano alla storia che vi ha 
promessa , e che avreste avuta due 
mesi senza (piesto accidenté . Ve^ spe- 
dirà tosto che r avrà terminata *■ 

Addio , cara Cognata , se avete a dar- 
mi commissioni per Digione , manda- 
temele questa èera j ^giacché io parti- 
rò domani màtthia di buonissima, ora>, 
non vc^lendo trovarmi^ sulla' aera'' nella 
foresta àì ^arna) pokhè'prfva delk mià 
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guida eodel.:mift prQl^tpife j j^emp . dì 
tutto ! 'Addio ) rasoio n^estomep- 

te } ipa cop^ sincera amicizj#^,;;. /ii, t f.[ 
I miei complipiepl,^^j1i;aTa]l|ai:;0.di 
G#l(i^as ,j ge tuttgyi^, rt^oY^ji ip(.cas|i del 
«gUOr.I>upUÌ:,;z i.,,-. or. ..;? j'u 

■ fr - . . i ••.<1; o: .-' 

- :•! " )i ' ,J ) • (' •' - , 

ìLETTERA. XXV.. .; ■ 

.,• J . .'’f! '. J {■ J. (• r 

Del sic. d' Orgeval al -marcìiesb 

, , . Dt ErnI^VU.L'E 8C0.;FAAT^L0 


l '1 ■ 


•> • J 


I l 


., . ,,,. 5 I^uglio . 





ofig^o con pepa ,r. caro fratello , 
che tu li. tormenti fuori, di proposito 
-riguardo a tua moglie lo ti assicuro 
co.n verità, , che Paolina’ ci ha tutti 
sorpresi con la ^sua;. filosofia dopo la 4 
tua partenza. Sen 8 ÌbUe,,^PliC^^* ^ 
,^uatran 5 |uillità p questo riguardo é asso- 
lutaménte .sorprenderle .- Noi 1’ abbia^ 
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mo veduta sempre allegrissima ; brìi* 
lante , e più fresca che mai . Il per- 
mésso di andare e Digione le ha cagio- 
nato il più ' gran, trasporto di piacere , 
poiché oltre quello di vedere sua ma- 
dre } essa se ne ripromette molto a 
cagione della società , 'e poi all’ età 
sua e con la sua vivacità ogni cangia- 
mento di vita serve di distrazione , e 
diverte . Non ti affliggere dunque per 
nulla , mio caro fratello , ti assicuro 
che i tuoi timori su di ciò non hanno 
alcun fondamento . 

X 

La caccia di Gillj quest’ anno è 
superba *, io ho ucciso trentaduo selva- 
tici nell’ ultima gita . 

11. vecchio Yordac giace presente- 
mente in. letto con la gotta • La, cam- 
pagna 'mostra la più bella apparenza ; 
1* annata . frutterà almeno quindici mi- 
la franchi a mio suocero il signor 
DupuiV ) . y,; 

f:i * Addio^ mio csjrà fratèllo» mia. moglie 
ti abbraccia» e Gellas» ch^ è qui» ti saluta. 


Digitized by Google 



98 

na simile a qa.^U«:4i>Blesael « Mi £sral. 
aiireal il piacere, di mandarmi 
CQltponvi^ne di ^enseii^lep 



). :■■'•.. . 

UlTTEHA XXyL . 


, , VApJJiiCELU ni Eocam 

4i,U. signokà;. d! Orgmval^ < r 

r ■ . , i> ■ 

E>^eyille 6 Xittglia, 



f 





o . r onore . dì trasniett^vi 



copia delia «noria della signora iicon- 
teisa . Kon, potuto, terminarla che 
qneeta mattina , poiché la .precàpHcMsa 
partenm de^la' signpramaBidi'esa ha 
lascialo ima mottkndine; di allaràìStlhe 
braccia , e per verità non è piccipltì, 
iÀìbimzBÓ;' <|iiel^ - 'di - ('éblar, una 

eMu^ ^ aènza ’paclaumjdjella 

scuola dell e . fanciulle ) . Oso diye che. . 
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ia ed il Vecchio Lofeozo ilawriaiBa per 
■ue o.qttatiro persone^ j ma a Dia , 

aiieirte pewclita.* .1 ^ 

M Xa> signora: marchesa ' è .partita in 
uno stato, degnio i.diupielà , vedendola 
piangete diroUaraetite prima idi monta- 
te in rarrozaa , mi sono . presa .la. li- 
•hectà . di dirle- oh’ era necessario farsi 
una ragione } t,ella è tanto decaduta, 
jche quasi non si riconosce più . 

. >! Il signor marchese ha avuta la con- 
discendènza di scrivermi senza, la saputa 
della si^ora {posso dire che non è la 
prima prova di confidenza eh’ egli mi 
ha data . ) Egli vuole ch’io rinformi con 
sincerità dello ètato .della signora , e 
dal' canto suo la' signora ,mi ha detto 
( in segreto.) ‘ eh’ essa nouvvorrebbe pel 
mondo che il signor marchese 

- sapesse. quanto è .rammaricata ; di.modo 
che io mi ritrovo in una assai delicata 
posizione i e per. così dire , fra due 
scogli . Mi lusingo f signora , che in 
questa critica circostanza yi degnerete 

5 ^ 
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di soccorrermi co* vostri consigli , e 
che il 8Ìgnor< d’ Orgeval , a vostra in- 
tercessione , vorrà avere la bontà di 
aggiungere ai vostri i suoi ancora . Ho 
r onore di rimandarvi Jppolitó' eonte 
di iJuglas , e la Principessa di Care- 
ney . Questi due romanzi • ridondano 
di sublimi sentimenti ; io penso come 
voi , signora , che romanzi cosi onesti 
come questi , devono fortificare nel 
sentiero della virtù • Io non voglio 
vantarmi^, ma Dio conosce il mio cuore, 
e posse mostrarmi a i'ronte scoperta , 
malgrado che io legga romanzi sin dal- 

o 09 

la mia più tenera giovinezza « 

Ardisco signora di aggiungere im 
carpione alla mia copia , -sperando dalla 
vostra benevolenza Che vi degnerete ac- 
cettare questo piccolo omaggio che il 
signor Lorenzo ha pescato questa mat- 
tina , - • 1 . < • ' . . . . • i 

• Sòuccon irispeilo • : 

.. -■ , .^Signora, ' ; • ‘ . 

. ; ( , Vostra Urna serva. 

Hosalia di Rocher • 

\' 
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P.'S. Voi arevAte avuta la bontà di 
promettermi V Illustre Nupoletano^ ed U 
delinquente virtuoso . Il titolo di q[ue- 
.sle due opère previene, molto in favor 
loro . Le aspetto con impazienza . Voi ♦ 
potete rimetterle al icommissienario . 




lettera XXVII. 

; I - . • ■ / 

Risposta della signora d* Oegeval 
A MADAMmeÌLLA DI RoCHER 


6 Luglio . 


Mi 


.ia cara di Roeber , vi ringra- 
zio del carpione , e 4ella copia . 

Il cavaliere di Celtas , che par- 
te per Autun passerà domani a Er- 
neville e vi vedrà per commun^iarvt in ^ 
qual modo" dovete contenervi rispionden-, 
do a mio cognato in sequela dì ciò che 
ri ha la stessa sua sposa raccomandato . 


•« 
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sti t&W eggettO ' tutto quullo che 
>v i* > d ivà il ^«ttliece 'sapete ch^egH 

^h^onda' di * talento r t^h^ ' è -.molto >a^e- 
5*ionaw alla nostra lacnìgHff, e che vi 
■ m:rma tnfihitHmente ; 'i u/ . ■ ! 

• Vi spedisco f li due - romanzi ) ed il 
cavaliere ve ne recherà un terzo intito- 
lato , Il Cognato supposto , questo è 
assai interessante , e terribile per la 
tragica sua 'catasiroFé .. -i 

Addio mia cara madamigella ; vi 
abbraccio e sono ' ' 

5. Voetr»al£eziiOBiata serva 
Dionigia Depui-d’ Orgevai * 
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Fa d'uopo prevenivo i Sigg. Astociati , 
che quantunque nel manifesto sien- 
sì promesse^ 120 pagini per ciascun 
volume ) tuttavolta essendo il ro- 
manzo composto di lettere , che 
non possono estere interrotte ogni 
volta che si vuole ^ così V un, vo- 
lume supplirà^ alle pagini delV al- 
tro in guisa che infine delV opera 
si trovi V intiero- kumero di fogli 
di stampa promessi . 

Si avverte ancora che V elenceAei si- 
gnori. Associati M darà nel I F • Vo- 
lume. onde adempire se vi sarà 
luogo y alle promesse concernenti £ 


iremi . 
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fr. Thomas Aatolini Ceosor Thcologus 
. . . IMPRIMATUR . . . . 
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